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INTRODUZIONE  

 

Le linee programmatiche da realizzare nel corso del mandato amministrativo 2019-

2024 che il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio, ai sensi dell’ art.46, comma 

3 del T.U.E.L. e dell’art. 38 dello Statuto comunale, sono in stretta coerenza con il 

programma elettorale e ne riportano i contenuti sviluppandoli in azioni e progetti. 

 

Con il voto alle elezioni amministrative del 26 maggio, i cittadini di Montepulciano 

hanno confermato la continuità di una progettazione e di una azione di governo, che è 

quella che caratterizza la coalizione del centrosinistra, comprendente il Partito 

Democratico, il Partito Socialista Italiano e componenti indipendenti espressione della 

società civile. 

 

Una coalizione di centrosinistra che si è candidata e si afferma alla guida del Comune 

di Montepulciano seguendo una tradizione di buongoverno, che ha sempre messo al 

centro dell'attività amministrativa i servizi per la comunità, il welfare e lo sviluppo 

sostenibile. 

 

La Giunta per il mandato amministrativo 2019 – 2024, i cui Assessori sono in parte 

esterni, è così formata: 

 

- Michele Angiolini Sindaco, deleghe: Urbanistica, Edilizia privata, Sanità, 

Comunicazione, Rapporti con il Consorzio del Vino Nobile e con La strada del Vino 

Nobile e dei Sapori della Valdichiana Senese. 

 

- Alice Raspanti, Vice – Sindaco, deleghe: Istruzione, Lavori Pubblici, Infrastrutture, 

Viabilità, Demanio, Patrimonio. 

 

- Beniamino Barbi, Assessore, deleghe: Bilancio, Società partecipate, Trasporto 

Pubblico Locale, Personale. 

 

- Emiliano Migliorucci, Assessore, deleghe: Ambiente, Protezione Civile, Lago di 

Montepulciano, Politiche Sociali. 
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- Lucia Rosa Musso, Assessore, deleghe: Cultura, Turismo, Sport. 
 

- Monja Salvadori, Assessore, deleghe: Attività Produttive (Commercio, Artigianato, 

Agricoltura e Industria), Partecipazione, Caccia e Pesca. 

 

Nell’interesse dell’Amministrazione Comunale sono stati altresì attribuite ad alcuni Consiglieri 

specifiche deleghe in quanto ritenuti in possesso di capacità attinenti la cura delle materie 

oggetto di delega e più precisamente: 

 

-Consigliere Chiara Protasi, deleghe: Pari Opportunità, Pace, Diritti Civili. 

-Consigliere Alberto Millacci, deleghe: Associazionismo 

-Consigliere Gianluca Fè, deleghe: Politiche Giovanili, Bravìo delle Botti 

-Consigliere Eleonora Contucci, deleghe: Gemellaggi e Rapporti Internazionali 

 

E’ intenzione di questa Amministrazione non soltanto immaginare il futuro di 

Montepulciano, ma portarlo concretamente a compimento nel presente e guidare il 

percorso verso il futuro sulla base dei progetti programmatici qui sotto elencati. 

 

Riteniamo di possedere la serietà, la competenza e il coraggio di amministrare un 

comune importante come Montepulciano, in un'ottica di continuità e di cambiamento, per 

il benessere della nostra comunità e del nostro territorio. 

 

La crisi economica che ha colpito il Paese non ha risparmiato la nostra città. Il nostro 

comune è un sistema integrato di cultura, attività produttive di eccellenza e qualità della 

vita. 

 

Il nostro comune è un territorio meraviglioso in cui l'opera dell'uomo e l'opera della 

natura si fondono in un quadro armonioso di sviluppo sostenibile e rispetto per l'ambiente. 

 

Il nostro comune è il centro ideale e nevralgico della Valdichiana senese, che garantisce 

servizi equi e solidali in un percorso condiviso, per il benessere di tutta la comunità. 

 

La lungimiranza delle precedenti amministrazioni e l'operato della giunta uscente hanno 

impedito l'aggravarsi della crisi e della recessione, garantendo la salvaguardia dei servizi 

essenziali. 
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L'impegno continuo da parte della politica e dell'amministrazione per la difesa di un 

presidio di giustizia, il mantenimento del welfare e la costante attenzione ai cittadini con 

maggiori difficoltà sono stati fondamentali per combattere la crisi. 

 

Il turismo si è dimostrato uno dei settori trainanti: grazie alla valorizzazione delle sue 

eccellenze Montepulciano si è ritagliata un ruolo importante nel panorama internazionale, 

creando nuove opportunità di crescita. 

 

Nel nostro futuro vediamo la Valdichiana come una grande città, in cui i servizi sono 

garantiti per tutta la comunità, in cui la qualità della produzione corrisponde alla qualità 

della vita e in cui Montepulciano recita un ruolo da protagonista. 

 

Le basi per questo futuro sono già state poste: molto è stato fatto nel corso di questi 

anni. 

 

Ancora di più e ancora meglio intendiamo amministrare il nostro comune, per garantire 

i servizi, lo sviluppo sostenibile e il benessere per la comunità di Montepulciano. 

COSTRUIRE IL FUTURO  

Il futuro è il domani da costrui re insieme e per farlo ci vogliono testa, mani e cuore. La 

coalizione del centro-sinistra per Montepulciano parte da qui, dalla consapevolezza che 

solo con idee valide, impegno concreto e passione si ottengono risultati di lungo periodo. 

Per farlo occorre vincere la prossima sfida: continuare la buona amministrazione di 

Montepulciano nel rispetto dell’ambiente, della sostenibilità e dei servizi. La 

partecipazione e la condivisione delle scelte con i cittadini saranno i pilastri della nostra 

filosofia di governo. 

La tutela dei diritti, del lavoro, del territorio, del turismo e della cultura saranno le 

coordinate per costruire il nostro futuro Comune.  

Per questo abbiamo dato vita ad una lista nuova, con una maggioranza di donne e molti 

giovani.  

Per vincere le sfide che abbiamo davanti SIAMO UNITI: la coalizione centrosinistra per 

Montepulciano è formata dal Partito Democratico, dal Partito Socialista, da componenti 

indipendenti espressione della società civile. Una lista composta da donne e uomin i che 

sfideranno con impegno e trasparenza, con la forza delle idee, gli avversari politici per 

essere i rappresentanti di una intera comunità.  



7 
 

La coalizione del centrosinistra  per Montepulciano sostiene ed è a fianco di tutti quei 

lavoratori impegnati nel nostro territorio per la difesa del lavoro. Si impegnerà per 

attivare tutte le azioni possibili per offrire nuove opportunità lavorative e salvaguardare i 

posti di lavoro a rischio. 

Montepulciano è la città del turismo, della cultura, della musica, del le produzioni di 

eccellenza, dei diritti e dell’uguaglianza.  

Siamo un territorio amministrato nel rispetto della natura e del paesaggio, dei monumenti 

e delle opere d’arte, che continueremo a salvaguardare per le generazioni future . 

Montepulciano dovrà riconfermarsi come fulcro amministrativo di un intero territorio 

per la gestione della sanità, dei servizi socio assistenziali, dei servizi associati. Solo un 

territorio vasto e coeso permetterà una maggiore contrattazione delle risorse rispetto ai 

livelli istituzionali superiori. 

La coalizione Centrosinistra per Montepulciano si  è  proposta e ha vinto le  elezioni 

amministrative con il candidato   ora  Sindaco Michele Angiolini. 

 

Costruire il futuro con: 

1.  PARTECIPAZIONE  

Garantire e promuovere la partecipazione attiva dei cittadini alla vita pubblica è la base 

dei principi democratici che fondano la Repubblica italiana.  

Un bene comune destinato al diritto collettivo di sentirsi parte integrante dei processi 

decisionali per la propria comunità.  

Una cittadinanza attiva concepita come un’opportunità di prendere parte ai processi, 

consapevole di pretendere un diritto ma di avere anche dei doveri.  

Spetterà alla nuova Amministrazione fornire gli strumenti e gli spazi adeguati al dialogo, 

al cittadino rendere vivo in sé l’interesse per essere disponibile ad un confronto dialettico 

costruttivo, che abbia l’ambizione di sviluppare nuove e concrete progettualità.  

In un momento storico dove si riscontra sempre meno interesse dei cit tadini per la vita 

pubblica, l’obiettivo primario nel programma amministrativo è quello di stimolare una 

partecipazione cosciente, ricreare il senso di appartenenza alla comunità e generare azioni 

che vadano ad implementare tutte le forme partecipative dir ette. 

La riconferma dell’istituzione delle Agorà per ciascun centro del Comune incentiverà un 

lavoro continuo aperto alla cittadinanza con l’obiettivo di individuare progettualità 

mirate allo sviluppo generale del proprio territorio.  

Per aprire un contatto diretto con le zone, la coalizione si impegna a programmare una 

serie di incontri con il tessuto associazionistico. Per rendere ancora più immediat o il 

rapporto con i cittadini, renderemo operativo uno sportello aperto all’ascolto delle 

istanze della comunità, alla presenza degli amministratori nei centri civici territoriali.  

In prospettiva dell’utilizzazione sempre più frequente di piattaforme e disposi tivi digitali, 

ci impegniamo ad intraprendere azioni tese a sviluppare maggiormente la comunicazione 

e  l’interazione immediata con il cittadino.  
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1.  UGUALI DIRITTI PER TUTTI  

Una comunità di cittadini con gli stessi diritti . 

La nostra coalizione non intende accettare le discriminazioni e le ingiustizie sociali che 

quotidianamente si consumano nel nostro Paese. 

La crisi economica che stiamo vivendo non può e non deve giustificare un abbassamento 

della guardia nella lotta al raggiungimento di diritti civili uguali per tutti.  

Il livello di attenzione che sapremo rivolgere verso le fasce più deboli sarà il se gnale della 

nostra capacità di promuovere il bene comune:  

-la vicinanza alle problematiche giovanili, alle difficoltà degli anziani a vivere una vita 

dignitosa, alla qualità della vita delle persone diversamente abili, alla difficoltà delle 

donne a portare avanti un percorso lavorativo che possa conciliarsi con le attività 

familiari, alla lotta contro ogni tipo di omofobia o razzismo saranno il faro della nostra 

azione politica e amministrativa. 

1.1. Pari opportunità per tutti 

L’espressione “Pari Opportunità” si riferisce alla parità di trattamento tra le persone e 

alla parità tra uomini e donne negli ambiti del lavoro, della formazione e dell’istruzione, 

nell’accesso alle cure sanitarie e ai beni e ai servizi in generale.  

Per parità di trattamento si intende l'assenza di qualsiasi discriminazione, diretta o 

indiretta, basata sul genere, l’appartenenza etnica, il credo religioso o le convinzioni 

personali, le disabilità, l 'età o l’orientamento sessuale.  

La promozione delle Pari Opportunità e le poli tiche di genere sono da tempo realizzate 

tramite il servizio associato Centro Pari Opportunità dell’Unione dei Comuni della 

Valdichiana Senese. 

Il Centro svolge attività di particolare rilevanza:  

-consulenza sulle problematiche sociali o lavorative di gene re; 

-organizzazione e promozione di iniziative di diffusione della cultura sulle pari 

opportunità; 

-realizzazione di progetti didattici di educazione alla differenza di genere finanziati dalla 

L.R. 16/09 “Cittadinanza di genere”.  

Il Centro Pari Opportunità collabora continuativamente con l’Associazione Amica Donna 

– Centro Antiviolenza della Valdichiana Senese, per la realizzazione non solo di iniziative 

di sensibilizzazione sul tema della violenza maschile contro le donne ma anche per la 

realizzazione di progetti finalizzati al sostegno delle vittime di violenza di genere.  

Il Centro è capofila del Tavolo Interistituzionale contro la violenza di genere, che 

raccoglie diversi soggetti istituzionali e privati impegnati, a vario titolo, nel contrasto alla 

violenza. L’attività del Tavolo ha portato da tempo alla firma di un protocollo recante le 

Procedure operative per la gestione integrata territoriale di percorsi di accogli enza e di 

uscita dalla violenza, procedure il cui fine è garantire l’uniformità di metodologia 

nell’affrontare le diverse situazioni di violenza comunicate dalle donne che si rivolgono 

ad uno degli enti sottoscrittori del protocollo.  
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Intendiamo mantenere e potenziare il Centro di Pari Opportunità e tutti i servizi svolti, 

di livello qual itativamente alto, anche attraverso la collaborazione di altri attori 

istituzionali e sociali, puntando soprattutto ad azioni di sensibilizzazione da destinarsi 

alle scuole. 

1.2 Conciliazione Vita-Lavoro 

Il tempo è un fattore decisivo di elevamento della qualità della vita. Le trasformazioni del 

lavoro e della vita sociale lo rendono una risorsa sempre più scarsa e preziosa, legata 

all'organizzazione sociale ed ai vincoli della vita contemporanea.  

Un territorio vivibile, accogliente, deve consentire alle donne e agli uomini che ci vivono 

e lavorano di conciliare tempo di lavoro, tempo della cura e della famiglia, tempo per sé.  

Il tema della conciliazione attraversa tutti gli aspetti della vita quotidiana delle persone 

perché riguarda le modalità organizzative e gli orari di lavoro nelle aziende private e negli 

enti pubblici , la quantità dei servizi a loro disposizione, l’organizzazione dei tempi e degli 

spazi delle città e del territorio.  

Sempre più le famiglie hanno i propri componenti che lavorano fuori ca sa e cresce il 

numero delle persone con responsabilità di cura per i figli, per gli anziani, per i disabili. 

Il tema della conciliazione diventa quindi centrale nelle politiche sociali soprattutto per 

un bilanciamento armonioso tra i tempi di vita e tempi di lavoro. 

Per questo la nostra coalizione continuerà ad appoggiare le politiche sociali soprattutto a 

sostegno di servizi essenziali per la famiglia come i nidi d’infanzia, ai servizi per la 

disabilità e per la non autosufficienza degli anziani, al fine di sostenere le famiglie.  

E’ necessario inoltre affiancare alle politiche di conciliazione dei tempi, azioni mirate a 

promuovere la cultura della condivisione delle responsabilità genitoriali e familiari.  

 

1.3 Zero discriminazioni 

Il nostro Comune ha da sempre caratterizzato la propria azione amministrativa con la 

tutela dei diritti fondamentali degli individui e per questa strada maestra intendiamo 

proseguire, nella convinzione che la tutela del principio di uguaglianza, per cui tutti i 

cittadini sono uguali di fronte alla legge e hanno il diritto di non essere discriminati sotto 

alcun aspetto, debba considerarsi fondamento di ogni comunità.  

Molto è stato fatto in tema di diritti civili dalle passate amministrazioni comunali ma 

dovremo proseguire su un percorso di informazione e sensibilizzazione per contrastare 

tutte le discriminazioni, promuovere il rispetto dei diritti civili e della libertà di ogni 

individuo. 

Vogliamo rivendicare con forza il concetto per cui ogni bambino nato a Montepulciano è 

un cittadino poliziano. 

In considerazione del tessuto sociale di Montepulciano, ricco di associazioni di 

volontariato attente alle problematiche sociali che la contemporaneità ci pone davanti 

come vere e proprie sfide, ci proponiamo di tessere relazioni significati ve con il mondo 

del Terzo Settore, per co-progettare eventi ed iniziative, condividere buone prassi, 

definire insieme interventi e progetti finalizzati alla creazione di reali occasioni di 
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inclusione e coesione sociale, alla lotta a pregiudizi e stereotipi, alla prevenzione delle 

discriminazioni di ogni tipo. 

La coalizione ritiene che l’amministrazione debba essere aperta al dialogo e all’ascolto 

senza barriere culturali abbassando i toni di divisone e odio e razzismo verso tutto e 

tutti. Saper dialogare è una grande prova di civiltà. 

Anche in questo ambito importanza rilevante assumeranno azioni da concordare e 

realizzare con gli istituti di istruzione del territorio, luoghi privilegiati di diffusione e di 

affermazione di una cultura di pace e di inclusione.  

2. RISPETTO DELL’ AMBIENTE  

L’Amministrazione Comunale di Montepulciano ha da sempre posto molta attenzione 

all’ambiente e al territorio. La progettazione di programmi e di piani e la realizzazione di  

azioni, hanno sempre seguito le migliori pratiche eco -compatibili, attraverso le quali sono 

stati ottenuti premi a livello nazionale e riconoscimenti internazionali. Le politiche 

adottate hanno permesso una consolidata presa  di coscienza tra i cittadini, che hanno 

fatto propri gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. Ciò è stato possibile 

grazie alle concertazioni, alle condivisioni e al confronto costruttivo con associazioni di 

produttori, ambientaliste e gruppi di cittadini sensibili alle problematiche ambientali e 

alla gestione del territorio. 

Siamo consapevoli che l’ambiente e la gestione del territorio sono fondamentali per il 

benessere equo-sostenibile di una comunità e riteniamo i due argomenti di primaria 

importanza. Per questo ci impegniamo ad uno sviluppo locale, attento  all’ambiente e al 

territorio, attraverso il dialogo costruttivo con tutti i portatori di interesse.  

2.1 Economia circolare 

Con il termine Economia Circolare si intende un’economia pensata per potersi rigenerare 

da sola utilizzando meno risorse e producendo meno  rifiuti. La transizione ad 

un’economia circolare non è facile. Questa è la sfida del domani. Il nostro obiettivo 

politico è quello di contribuire alla costruzione di una società più equa, più solidale, più 

attenta all’ambiente e soprattutto più responsabile per le generazioni future, alle quali 

deve essere lasciato un mondo quanto meno uguale al mondo che la generazione presente 

ha trovato. 

La coalizione centrosinistra per Montepulciano si impegnerà a:  

a) informazione e formazione; 

La transizione da una economia lineare, basata su consumo di risorse e produzione di 

rifiuti, ad una economia circolare passa prioritariamente dall’informazione e dalla 

formazione, così da educare i cittadini ai nuovi paradigmi di una società più sostenibile. 

Riteniamo che le azioni migliori siano quelle di agevolare, promuovere e sostener e 

iniziative di educazione ambientale, in collaborazione con gli istituti scolastici e con le 

associazioni del territorio, attraverso progetti concertati e condivisi;  

b) minore utilizzo di risorse; 

Gli stock di risorse naturali non sono illimitati, è necessar io che le comunità prendano 

piena coscienza di questo e inizino a riprogettare il modello di sviluppo eco -compatibile. 

La nostra coalizione continuerà nell’opera già avviata di sensibilizzazione allo sviluppo 
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sostenibile, promuovendo e partecipando ad iniz iative, azioni e progetti che prevedano 

un minor utilizzo di risorse naturali e porrà maggiore attenzione agli acquisti dell’Ente 

privilegiando materie e consulenze verdi (GPP – Green Public Procurement) ; 

2.2 MODELLO DIMINUZIONE RIFIUTI  

Passare dall’era dei rifiuti all’era delle risorse 

E’ questo un progetto politico-culturale che deve coinvolgere in primis l’amministrazione 

comunale ma anche i cittadini, le attività commerciali e artigianali, le strutture. La 

diminuzione dei rifiuti deve diventare una realtà: il mare è fatto di gocce e noi siamo una 

goccia che deve dare speranza alle giovani generazioni che ci chiedono di essere al loro 

fianco contro la distruzione ambientale. Siamo convinti che debba esser e compito della 

politica ridare valore alla nostra civiltà per formare una nuova classe dirigente attenta ai 

cambiamenti, che viaggiano troppo velocemente.  

La politica deve rispondere alla domanda: cosa posso fare io per salvare il pianeta?   

Partiamo allora dalla nostra realtà con queste azioni:  

- campagna di formazione/ informazione/ sensibilizzazione verso la comunità sul 

progetto rifiuti zero siglando un patto cittadino/istituzione;  

-individuazione di un campione di popolazione che aderisce al progetto a cui applicare 

uno sgravio tariffario per permettere la valutazione dell’esperienza da estendere per 

l’applicazione delle buone pratiche; 

-incentivare la raccolta differenziata per recuperare materiali ancora utilizzabili e ridurre i 

rifiuti di una percentuale considerevole. Il porta a porta, già iniziato 

dall’Amministrazione uscente nel capoluogo e a Sant’Albino, rappresenta un rapporto 

personalizzato con i cittadini ed è una strategia vincente, perché solo differenziando i 

rifiuti si può abbassarne la produzione, così come le tariffe. Per ottenere questo risultato 

la coalizione intende migliorare la raccolta differenziata in quelle zone ancora non servite 

dal porta a porta con l’installazione di postazioni tecnologiche di raccolta differenziata, 

nuove attrezzature ad accesso controllato. Il sistema, oltre a contribuire al miglioramento 

dell’ambiente e alla transizione verso un’Economia Circolare, consentirà 

progressivamente una tariffazione puntuale legata all’effettiva produzione di rifiuti e al 

reale impegno dei cittadini nella differenziazione dei materiali. Per incentivare la raccolta 

differenziata e un minor conferimento di materiale non riciclabile, saranno poste in 

essere delle azioni quali l ’ampliamento e la promozione di sistemi eco -compattatori, con 

riconoscimento di vantaggi per coloro che ne faranno uso e sistemi di raccolta degli olii 

domestici esausti; 

-autocompostaggio familiare: rappresenta un’altra buona pratica da incentivare da parte 

dei singoli cittadini, da condominii (nei giardini, negl i orti, sulle terrazze) ma anche nelle 

aree agricole dagli agricoltori per favorire l’utilizzo del compost per la fertilità del suolo. 

L’applicazione di questa azione potrebbe essere premiata con un incentivo per quei  

cittadini che vi fanno ricorso; 

-creazione di un punto del riciclo e del baratto, nel quale si possano recuperare e riparare 

e attrezzature ed elettrodomestici ancora funzionali, offrendo così anche opportunità di 

lavoro. L’Unione Europea, nel lanciare l’Economia Circolare, ha affermato che so ltanto 
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con la promozione di una moderna industria del riciclo si può superare la crisi economica 

e contribuire ad arginare la politica dell’ “usa e getta”; 

- prevedere delle premialità per disincentivare l’abbandono dei rifiuti a coloro che 

conferiranno i rifiuti ingombranti nelle isole ecologiche;  

- riduzione della plastica, a partire dagli imballaggi, dai piatti e stoviglie, dalle bottiglie. Si 

possono offrire alternative all’utilizzo della plastica sostituendoli nelle varie 

manifestazioni con materiali in cellulosa o con bioplastiche. In questo progetto vanno 

coinvolte le attività ricettive, commerciali, i ristoranti perché non utilizzino più questi 

materiali plastici e venga fornita acqua alla spina. Così come è necessario siglare accordi 

nei supermercati per ottenere dispensatori di prodotti per pulizia alla spina atti al 

contenimento degli sprechi oltre che alla riduzione degli imballaggi.  

Il progetto ha come obiettivo il massimo riciclo e recupero di materiali per destinare alla 

discarica meno materiale possibile, il percorso “diminuzione dei rifiuti” deve essere 

condiviso con tutti gli attori politici, sociali, economici della nostra comunità. Non è 

un’utopia, è un esempio di civiltà.  

La coalizione centrosinistra per Montepulciano lancia con questo pro getto una grande 

sfida che deve essere vincente perché l’uso delle risorse del pianeta non è infinito. Non ci 

sono più scuse: tutti abbiamo il dovere di fare la propria parte perché l’ambiente non può 

più essere difeso solo a parole ma con fatti concreti.  

2.3 Innovazione e sostenibilità  

L'economia circolare è un nuovo modello economico, basato su durabilità, rinnovabilità e 

riutilizzo, che saranno alla base di nuovi modelli di impresa e nuovi prodotti, dove al 

centro del sistema c’è l’uomo, con le sue conoscenze e le sue competenze. Ci 

impegneremo a creare le condizioni per poter dare vita ad un  coworking in Valdichiana 

dell’agro-alimentare per accelerare la transizione verso un’economia circolare. Un punto 

di aggregazione lavorativo dove si possa usufruire di spazi condivisi autonomi, nel quale 

disporre  postazioni e mezzi e al tempo stesso interagire con altre persone, con il mondo 

della ricerca universitaria e delle imprese agro -alimentari. Il progetto si pone come 

strumento per diminuire il divario t ra l’economia di collina, caratterizzata dalla 

viticoltura ed olivicoltura, e quella di valle, che dovrà necessariamente procedere ad un 

cambio colturale con applicazione di tecniche di agricoltura di precisione e un recupero 

del patrimonio edilizio compat ibile con le funzioni agricoli. Il coworking dovrà trovarsi , 

necessariamente, nell’area valliva del territorio comunale al quale servirà per essere 

maggiormente integrato nel contesto economico. Tutto ciò porterà occupazione 

giovanile, con profili altamente specializzati. Una soluzione per contrastare l'esodo di 

giovani dal nostro territorio. 

2.4 Spreco alimentare 

Lo spreco alimentare è un inaccettabile paradosso del nostro tempo: infatti se da un lato 

vi è la necessità nei prossimi anni di incrementare la produzione alimentate del 60-70% 

per nutrire una popolazione sempre crescente, dall’altro nel mondo si spreca oltre un 

terzo del cibo prodotto, di cui l’80% sarebbe ancora consumabile. Lo spreco alimentare è 

tanto più illogico quanto più aumentano la produzione di rifiuti e la crisi ambientale 

nonché l’impoverimento e la denutrizione. Con il cibo sprecato si ha anche uno 

sfruttamento maggiore della terra, dell’acqua, dei fertilizzanti, senza contare le emissioni 
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di gas serra, anche sono stati necessari per la sua produzione. L’ambiente è stato quindi 

inquinato, sfruttato o alterato invano.  

Ridurre lo spreco di cibo significa anche salvare il pianeta e contribuire a limitare il 

divario tra coloro che hanno cibo in abbondanza e chi non lo ha.  

Combattere lo spreco alimentare e le sue conseguenze ambientali è una delle missioni di 

questa coalizione per raggiungere una società più equa e solidale. Nella maggior parte dei 

casi sono sufficienti semplici azioni da parte di singoli cittadini, produttori, rivenditor i, 

ristoratori e imprese. 

La coalizione di centrosinistra per Montepulciano si impegna in campagne 

d’informazione, anche attraverso le scuole, e ad attuare azioni sinergiche, tra produttori -

commercianti-ristoratori, grande distribuzione e consumatori, per la realizzazione di una 

rete solidale con associazioni del territorio per la distribuzione di alimenti, consumabili.  

2.5 Biodiversità  

La diversità biologica è la varietà di organismi viventi , nelle loro diverse forme e nei 

rispettivi ecosistemi. Essa comprende l' intera variabilità biologica: di geni, specie, nicchie 

ecologiche ed ecosistemi. Questa coalizione si impegna a:  

- promuovere iniziative, di concerto con le associazioni di categoria del territorio e co n 

le attività agro-alimentari, per porre in essere azioni che aumentino la biodiversità;  

- riscoprire specie vegetali ed animali tipiche della nostra zona con politiche di sviluppo 

locale agevolando altresì la costituzione di aggregazioni di produttori e/o consumatori;  

- mettere a dimora sul territorio comunale alberi di essenza autoctona in spazi pubblici;   

- stimolare ed incentivare metodi di produzione più sostenibili, migliori per aumentare la 

biodiversità, la tutela dell’ambiente e della salute.  

Analisi, rendicontazione e comunicazione ambientale trasparente  

L'Amministrazione Comunale di  Montepulciano ha da sempre posto molta attenzione alle 

problematiche riguardanti l'ambiente con diverse azioni:  

-promozione delle politiche compatibili,  

-attuazione delle iniziative e programmi pro-attive premiate anche come best-practices a 

livello nazionale,  

-adesione al Patto dei Sindaci per la riduzione dell’emissioni clima -alteranti,  

-finanziamento del progetto per la quantificazione e la compensazione delle emissioni di 

anidride carbonica per la Denominazione di Origine Controllata e Garantita del  Vino 

Nobile di Montepulciano,  

-agevolazione degli insediamenti da fonti energetiche rinnovabili, prevedendo negli 

strumenti di pianificazione e di regolamentazione azioni pro -attive.  

Lo sviluppo locale in chiave sostenibile attuato dal Comune di Montepulciano, 

promotore per l 'intera area della Valdichiana, è stato una leva che ha fatto crescere il 

territorio in tutto il mondo ed ha consentito l'adesione a piani/programmi/progetti 

europei.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Organismi_viventi
https://it.wikipedia.org/wiki/Ecosistemi
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Questa coalizione si impegna ad adottare un sistema di comunicazi one ambientale ai 

propri cittadini, per monitorare e migliorare le politiche in ambito ambientale.  

3 TUTELA dei CENTRI STORICI 

Il centro storico di Montepulciano rappresenta una delle testimonianze più riuscite del 

lavoro degli architetti e artisti medioevali e rinascimentali. Tale patrimonio, per le 

potenzialità che offre quale volano per lo sviluppo territoriale, merita di essere al centro 

di un progetto strategico di vasto respiro dove il concetto di “residenza”, coniugato con 

la componente “culturale ed ambientale”, deve costituire il motore per sollecitare la 

crescita anche dei contesti territoriali più vicini.  

Oggi è importante promuovere la valorizzazione ed una “tutela attiva” dei centri storici, 

rivitalizzandoli nel contesto senza ridurli a mere scenografie per turisti. Il lavoro di 

promozione di vari attori, tra cui il Consorzio del Vino Nobile, le Strade Vi no, 

Valdichiana Living e di tutti i soggetti pubblici e privati, hanno fatto si che 

Montepulciano svolga oggi un ruolo primario nel panorama turistico e nel settore 

dell’enogastronomia.  

Per questo occorre coniugare la conservazione con la necessità di pot enziare spazi dove i 

residenti possano vivere in maniera armoniosa, soddisfacendo desideri e bisogni.  

Il doppio ruolo giocato dal centro storico quale luogo di residenza, centro di servizi e di 

commercio, ha reso questa parte della città particolarmente se nsibile ai mutamenti che 

hanno formato l’attuale territorio urbano, con tutte le implicazioni che questi hanno 

portato.  

Il centro storico è la convivenza di più città, quella della vita ordinaria dei residenti, 

quella sede di lavoro, la città politica, la  città religiosa, la città d’arte, la città della 

musica, la città dei turisti.  

Il tema della residenzialità nel centro storico e della sua tutela è centrale e prioritario nel 

nostro programma di coalizione. 

La politica e l’economia non possono ignorare l e grandi opportunità che oggi sussistono, 

anche grazie alle nuove tecnologie, per favorire un cambiamento culturale volto ad 

attrarre nuovi residenti nei piccoli centri storici. Va arrestato il lento abbandono della 

città racchiusa dentro le mura e la sua conseguente trasformazione in seconde case, hotel 

ristoranti, bar,  bed and breakfast, appartamenti vacanze, con il rischio costante della 

perdita dei servizi minimi per i residenti, quale può essere una farmacia o un ufficio 

postale. 

E’ intenzione puntare, con appositi incentivi, sulla nuova sensibilità delle giovani 

famiglie di apprezzamento dei centri storici per vivere nelle sue case, riqualificare gli 

spazi verdi e di gioco per bambini e ragazzi, int ensificare i rapporti sociali, contribuire ad 

una risposta etica ed ecologica al consumo del suolo evitando la costruzione di nuove 

cubature e sfruttando gli immobili a disposizione.  

Intendiamo riattivare i bandi ed i contributi finalizzati per il rifacimento delle facciate 

delle abitazioni dei centri storic i. 

Montepulciano deve continuare ad essere una città di servizi, punto di riferimento dei 

comuni della Valdichiana Senese.  
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Qualora si riaprissero spiragli dal Governo per la riapertura del Tribunale, questa 

coalizione si impegnerà a perseguire ogni azione , con coinvolgimento delle 

amministrazioni ricadenti nell’area di competenza territoriale dell’ex tribunale, per 

ottenere la riapertura di questo presidio di legalità. Si impegna a salvaguardare e 

rafforzare l’Ufficio del Giudice di Pace.  

Il centro storico trarrà giovamento dal percorso già iniziato per l’efficientamento di tutta 

l’il luminazione pubblica del territorio comunale, l’incremento della video -sorveglianza, la 

predisposizione di colonnine per ricariche auto elettriche. Centri di formaz ione come 

l’Accademia Renana, la Kennesaw University, l’Università Pegaso, portano studenti e 

docenti in formazione con permanenza temporale non di breve periodo.  

Proponiamo un altro importante obiettivo: la progettazione per la trasformazione 

dell’immobile attualmente sede dell’Istituto di Musica in foresteria da destinare 

all’ospitalità degli operatori e degli utenti dei settori culturali.  

Il progetto per il giardino di Poggiofanti approvato dalla passata Amministrazione,  

riqualificherà e renderà maggiormente fruibile questo spazio. 

Il tutto deve coniugarsi con la vocazione turistica della città, che ha visto negli ultimi 

anni un incremento sensibile di visitatori provenienti da ogni parte del mondo.  

Ci impegniamo a concordare con gli enti di categoria una maggiore qualificazione delle 

attività commerciali e di ristorazione. In particolare i ristoratori dovranno essere 

stimolati a privilegiare l’uso di prodotti tipici e di filiera corta come eccellenza eno -

gastronomica del territorio.  

Dovrà inoltre essere attuato il regolamento comunale per il decoro urbano, la 

concessione del suolo pubblico, la calendarizzazione dei periodi di apertura e chiusura 

dei pubblici esercizi, venendo incontro alle esigenze dei residenti e dei turisti durante 

tutto l’anno. In questo contesto dovrà essere rivalutato e migliorato l’intero piano del 

traffico. 

Il nuovo piano dei parcheggi, già varato, permetterà una revisione della ZTL (Zona a 

Traffico Limitato) a vantaggio dei residenti.  

Il tutto per vivere appieno i centri storici  da parte di residenti, cittadini e turisti.  

3.1 il piano dei PARCHEGGI 

Nell’ultimo decennio, la nostra città ha visto progressivamente crescere i flussi turistici a 

suo favore ed il Centro storico del Capoluogo ha particolarmente beneficiato di ciò.  

L’aumento degli eventi, delle manifestazioni, degli incontri e delle sedi di istituzioni 

pubbliche e private, ha ampliato i periodi dell’anno che vedono il centro storico soggetto 

a particolari pressioni veicolari.  

La necessità di potenziare l’offerta di parcheggi è diventata così ormai improrogabile.  

La coalizione centrosinistra per Montepulciano sostiene il Piano Quadro già varato, che  

ha  individuato come prioritari la progettazione di parcheggi “multipiano interrati”  in 

Piazza Nenni e a tipo “raso” , con impianto di risalita in Via di Collazzi.  

Punteremo inoltre alla riqualificazione dei parcheggi esistenti all’interno del centro 

storico. 
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3.2 Urbanistica 

Sul fronte dell’Urbanistica, è in via di approvazione il nuovo Piano Operativo Comunale, 

che definirà il quadro di dettaglio delle trasformazioni territoriali ammesse per il 

prossimo quinquennio (recupero del patrimonio edilizio esistente e nuova edificazione 

per le diverse destinazioni residenziali, produttive, ricettive ecc. ). 

Di concerto con tutti gl i altri Comuni dell’Unione Valdichiana Senese, Montepulciano 

avrà il compito di portare a compimento il Piano Strutturale Intercomunale, di cui è stato 

dato ufficialmente l’avvio al procedimento.  

 Il Piano, nell’ambito delle funzioni di governo del territo rio assegnate ai Comuni, alle 

Unioni dei Comuni o ai Comuni Associati e in conformità al Piano Paesaggistico 

Regionale, è chiamato a: 

- indagare, conoscere e rappresentare lo stato attuale del territorio, dell’ambiente, del 

paesaggio e degli insediamenti, 

- riconoscere, individuare e valorizzare le risorse ambientali, economiche, storiche e 

sociali del territorio, definite dalla legge regionale Patrimonio Territoriale,  

- definire le scelte strategiche e a delineare previsioni di assetto e sviluppo sostenibi le del 

territorio. 

L’intera comunità della Valdichiana Senese, oggi di circa 62.000 abitanti, tramite questo 

strumento, potrà avere un peso e una forza contrattuale maggiore nei confronti della 

Regione Toscana e potrà accedere a finanziamenti da essa gesti ti nel settore. 

4 CULTURA 

La cultura è per Montepulciano un bene essenziale, un bene comune, fa parte della nostra 

identità. Negli anni le politiche intraprese a favore della cultura sono servite per la 

formazione sociale delle nuove generazioni e il livello di preparazione cultura le 

raggiunto, ha permesso di far crescere la nostra realtà sia in ambito sociale, che turistico, 

che economico.  

Cultura è musica, arte, musei tradizioni popolari, enogastronomia, ospitalità e 

accoglienza. Cultura è l’ambiente che ci circonda: paesaggio, b eni architettonici, 

ambiente, territorio, Lago di Montepulciano, i nostri centri storici.  

La cultura è, per noi, un fondamentale motore di sviluppo.  

Partendo dal mantenimento e dal sostegno ai grandi eventi culturali del nostro territorio, 

come il Cantiere Internazionale d’Arte, il Bruscello, il Bravìo delle Botti, il Live Rock 

Festival, dovrà essere obiettivo prioritario delle politiche culturali della coalizione la 

conferma del coinvolgimento degli “attori esistenti” sul territorio. Ciò per implementare 

la produzione culturale, attraverso una collaborazione costruttiva.  

Manifestazioni e tradizioni popolari  

I successi riportati in questi anni segnano la strada da seguire, attraverso il sostegno alle 

politiche culturali, come sistema integrato di qualità che coniughi la produzione di grandi 

eventi, alle eccellenze enogastronomiche, ai prodotti di qualità, all’accoglienza turistica, 

che danno unicità alla nostra offerta.  
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L’enorme patrimonio architettonico ed artistico presente nelle chiese del territorio 

comunale, seppur non di proprietà pubblica, qualora coordinato, potrebbe sviluppare la 

creazione e valorizzazione del “Museo diffuso”, destinato all’interazione dei centri urbani 

con nuove forme d’arte, all’esplorazione delle tradizioni e alla scoperta di percorsi 

guidati sul patrimonio artistico territoriale. In questa ottica sarà determinante ribadire il 

ruolo primario del Museo Civico Pinacoteca Crociani per gli appassionati di storia 

dell’arte, l’importanza della Biblioteca Comunale e il valore antropol ogico. 

Una mostra virtuale di insediamenti scultorei nel centro Storico, con mostra finale dei 

bozzetti e relativa pubblicazione, verrà curata dal Dipartimento di Arte Ambientale 

dell’Università di Siena. 

Inoltre si propone una mostra di insediamenti virtuali scultorei nelle cantine del centro 

storico e in tutto il territorio comunale, con tema prevalente “Ambiente e Vino”.  

Un'attenzione particolare dovrà essere riservata al nostro poeta “Agnolo Ambrogini detto 

il Poliziano”, considerato il maggiore dei poeti italiani del XV secolo, a cui 

Montepulciano ha dato i natali e che non può esimersi di celebrare. Ulteriore proposta è 

di allargare il percorso ad una esposizione della storia del motociclismo che conta nella 

nostra città un notevole club. 

Ci impegniamo a sviluppare forme di arte contemporanea da anni in crescita e spesso 

esercitate in forma illegale,  come la Street Art, per il recupero e la valorizzazione di 

alcune aree del territorio. Ciò permetterà di mettere in atto una nuova attività socio -

culturale che potrà integrarsi con le altre realizzate e consentirà il coinvolgimento di 

tutto il territorio comunale, grazie all 'individuazione di appositi spazi.  

La coalizione centro sinistra per Montepulciano propone la rivalorizzazione del 

patrimonio culturale del mondo agricolo e della civiltà contadina, recuperando immobili 

ormai in disuso nelle frazioni. 

Il Museo del Libro e l’Officina della Stampa rappresentano positive esperienze già 

avviate dalla precedente amministrazione, che devono proseguire proponendo in questi 

luoghi progetti di “alta formazione professionale” indirizzati alla rilegatoria e al res tauro 

dei libri antichi, piuttosto che a corsi di incisione.  

Protagonista, a fianco dell’Amministrazione Comunale di questa azione di 

coordinamento, dovrà continuare ad essere la Fondazione Cantiere Internazionale d’Arte 

di Montepulciano, che negli anni si  è attestata come  indiscussa eccellenza e polo di 

riferimento culturale per il territorio, non solo per l’organizzazione del Cantiere 

Internazionale d’ Arte ma anche della stagione teatrale del Poliziano e delle splendide 

mostre che in questi anni si sono succedute a Montepulciano, a partire dai Macchiaioli.  

Riteniamo infatti di fondamentale importanza continuare negli investimenti a sostegno di 

modelli di formazione e di manifestazioni d’eccellenza, primo fra tutti il Cantiere 

Internazionale d’Arte. Sostenere e valorizzare questa manifestazione, quindi investire in 

cultura, significa investire nello sviluppo economico del nostro territorio. In particolare 

continuerà il sostegno all’Istituto di  Musica Hans Werner Henze, che rappresenta 

un’eccellenza per tutto il territorio sia per la divulgazione della cultura musicale che per i 

corsi di propedeutica e pratica strumentale nelle scuole dell’infanzia e primarie di tutto il 

Comune. L’Istituto, che conta ormai mille allievi e insegnanti altamente qualificati, ha  

raggiunto notevoli ragguardevoli obiettivi didattici, di valore sciale e umano improntando 
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la propria mission sulla musica d’insieme ed implementando le attività gratuite con 

gruppi per tutte le età e tipologie di strumenti.  In merito al progetto di inse diamento 

scultoreo, già avviato presso la Riserva del Lago di Montepulciano, verrà proposto a 

completamento dell’esistente, un percorso di sculture sul tema dell’ambiente e del 

territorio in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Storiche e dei Beni  Culturali e 

la Cattedra di Storia dell’Arte contemporanea.  

5 . ISTRUZIONE 

In un momento come quello odierno, dove la nostra comunità sembra aver dimenticato 

tutte le regole del quieto vivere e la cultura del No sta prevaricando su tutto il resto, 

un'amministrazione consapevole e innovativa deve necessariamente considerare il mondo 

della scuola come imprescindibile punto di partenza. I bambini sono i protagonisti del 

futuro e devono essere educati e cresciuti nella consapevolezza del bene comune affinché 

siano un domani cittadini responsabili e solidali.  Ed è per questo che la nostra 

coalizione intende garantire un'altissima qualità dei servizi scolastici, che tenga conto 

oltre alla qualità dell 'insegnamento, all’ organizzazione e funzionament o dei plessi 

scolastici e alla sicurezza degli stessi, mantenendo una collaborazione con i dirigenti 

scolastici.  

Altro obiettivo della nostra coalizione sarà quello di sostenere un'offerta formativa varia, 

competente e al passo con i tempi intercettando fondi che prove ngano anche al di fuori 

dell 'amministrazione stessa, promuovendo così azioni volte alla formazione interculturale 

e ambientale, oltre ad incrementare le politiche dell 'inclusione. E questo grazie ad una 

stretta e costante collaborazione con il mondo dell'a ssociazionismo, da sempre 

protagonista nel nostro territorio.  

Dovrà proseguire il progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi, per un approccio e una 

conoscenza del funzionamento delle istituzioni da parte delle giovani generazioni che 

saranno in futuro la nostra classe dirigente. Così come dovrà continuare ad essere 

celebrata nelle scuole la Giornata della Memoria.  

Non tralasceremo le esigenze delle famiglie, che hanno la possibilità per le scuole 

primarie di optare per il tempo pieno e/o per il modulo de l tempo normale. 

Coraggioso è invece il progetto per le scuole secondarie superiori. La nostra coalizione 

ritiene di dover creare un Istituto di Istruzione Secondaria Superiore (IISS) che 

ricomprenda i Licei e il Redi Caselli . Questo consoliderebbe il ruolo di Montepulciano 

come polo scolastico del Sud della Valdichiana. 

Per permettere tutto questo sarà necessario implementare anche il settore dei trasporti, in 

modo tale che un servizio efficiente renda ancora più appetibile lo spostamento verso i 

nostri plessi scolastici anche da paesi e province limitrofe al nostro territorio.  

Meritano di essere valorizzate le collaborazioni con le Università straniere. Prima tra 

tutte la Kennesaw State University che ha voluto la propria sede proprio nella nostra 

fortezza con corsi per ben nove mesi all 'anno. Altro accordo già siglato è quello con 

l'Università dello Utah. L'intento è quello di incrementare il numero dei corsi in modo da 

promuovere ulteriormente il territorio, che diventa attrattivo anche sotto l'aspetto 

formativo/culturale per poter costruire rapporti di interscam bio anche con le nostre 

scuole superiori. 
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Nella nostra realtà ha sede l 'Università telematica Pegaso che offre formazione e -learning 

in alternativa a quella universitaria tradizionale , consentendone l'accesso anche a coloro 

che per condizioni economiche o per indisponibilità di tempo non possono accedere al 

sistema universitario tradizionale.  

Questa coalizione si impegna a rafforzare i rapporti con l’Ateneo stimolando anche la 

creazione di un polo di ricerca sullo sviluppo locale sostenibile e sull'agroalimentare, 

oltre a favorire rapporti tra Università, scuole del territorio e il mondo imprenditoriale 

con progetti di ricerca. 

L'attuale offerta formativa della città poliziana, con la presenza di tutti gradi di scuola, fa 

di Montepulciano il più importante polo scolastico di area vasta e la coali zione 

continuerà a mantenere e consolidare questo ruolo nell' intera area.  

6.  POLITICHE GIOVANILI 

Negli ultimi anni stiamo assistendo ad un cambiamento sociale senza precedenti anche 

nei nostri territori. Se da una parte i social -media stanno modificando le abitudini di vita 

rendendo più difficile integrazione e socializzazione, dall'altra forse più di altri stiamo 

assistendo ad una decrescita demografica dovuta non solamente alla bassa natalità ma 

anche alla migrazione in cerca di nuove opportunità principalmente all'estero. Autorevoli 

studi mettono in evidenza che sono circa cinque milioni gli italiani trasferiti in Europa e 

nel mondo con un aumento del 3,3% in un solo anno. La fascia maggiormente colpita da 

tale fenomeno è ovviamente quella 18 – 34 anni. 

Quello che emerge è un territorio con un tessuto sociale molto attivo come il nostro, il 

quale rischia di subire un cambiamento dovuto a centri  abitati che si svuotano, alla 

mancanza di rinnovamento e di ricambio generazionale.  

Le politiche giovanili avranno un ruolo principale nel prossimo mandato amministrativo 

e dovranno essere non solo rivolte verso il mondo associativo no -profit esistente, che 

comunque continuerà ad avere primaria importanza, ma ampliate verso il settore dello 

sviluppo economico, con particolare attenzione all' innovazione tecnologica, digitale e 

banda larga, sempre più motore di nuova imprenditoria di qualità.  

Negli ultimi anni le istituzioni, sia a livello locale che regionale, nazionale ed europeo, 

hanno prodotto politiche con particolare attenzione a questo settore. In special modo le 

Regioni hanno attivato canali di comunicazione diretta, costantemente alimentate di 

nuove opportunità. 

Gli obiettivi che dovremmo porci quindi dovranno essere:  

 azioni che tendano al miglioramento della partecipazione ed alla promozione del 

volontariato 

 azioni che influiscano nella vita dei giovani stessi con particolare attenzione alla 

socializzazione, all' istruzione, alla formazione, al mondo del lavoro, alla casa, allo 

sport, all'arte ed alla cultura. 

Il tessuto sociale del nostro comune oggi, grazie al lavoro ed alle scelte politiche fatte 

negli anni, offre un panorama ampio di associazioni, alcune delle quali legate al mondo 

giovanile, che rappresentano un valore aggiunto prioritario per il nostro territorio. 

Tuttavia le scelte politiche prodotte a livello nazionale non hanno fatto altro che 
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indebolire ed aumentare i vincoli, per i quali si r ischia di mettere in crisi un intero settore 

o di perdere parte di esso perché schiacciato dalla burocrazia.  

Per rispondere in maniera concreta a quanto analizzato, il centrosinistra per 

Montepulciano si pone i seguenti obiettivi:  

 previsione di personale comunale formato che possa essere riferimento per tutto il 

mondo delle associazioni e permettere al mondo del volontariato di poter operare 

nel pieno rispetto delle nuove normative;  

 sviluppare progettualità a conclusione del percorso che ha visto protagoni sti gli 

“Ex Macelli” con la  costituzione della “Stanza delle associazioni poliziane”, 

perché divenga luogo di incontro per scambio di ideali, di passioni ed obiettivi 

rivolti sia al mondo dei giovani che al mondo associativo comunale, giovanile e 

non; 

 mettere a disposizione spazi pubblici che divengano luogo polifunzionale e 

dinamico per facilitare lo sviluppo di iniziative socio culturali, lo scambio di 

esperienze e di competenze con particolare attenzione ai vari mondi che tutt'oggi 

rappresentano una ricchezza per il nostro territorio. Un luogo che possa divenire 

sede di integrazione tra contesti scolastici ed extrascolastici;  

 aumentare i luoghi a disposizione delle comunità del nostro Comune attraverso 

una riqualificazione urbana,  individuando spazi dedicati allo sviluppo di nuove 

opportunità per attivare iniziative che abbiano come obiettivo la socializzazione, 

l 'incontro ed il confronto o dove consentire alle numerose associazioni di 

promuovere e mettere in atto la propria promozione culturale. Nell'era  dei social 

network dovremo porci l'obiettivo ambizioso di far tornare i giovani a vivere le 

proprie comunità; 

 attuare politiche abitative che permettano ai giovani di tornare a vivere il nostro 

territorio. Un ruolo importante lo rivestiranno i vari bandi messi a disposizione da 

Stato e Regione; 

 valutare l'adesione a circuiti nazionali ed internazionali che possano dare una 

dimensione nazionale ed internazionale allo sviluppo delle politiche giovanili, con 

l'obiettivo di continuare ad essere un territorio c apace di una continua crescita 

culturale e sociale. 

Il dialogo e il confronto costante tra giovani e politica saranno le linee guida da seguire 

durante il prossimo mandato amministrativo per far crescere la cittadinanza attiva. Siamo 

infatti convinti che i giovani non debbano essere i destinatari di interventi ma i 

promotori. 

7. TUTELA del TERRITORIO e del PAESAGGIO  

7.1. Gestione  

L’Amministrazione Comunale di Montepulciano ha sempre posto molta attenzione alla 

gestione del territorio prevedendo e realizzando opere a tutela. Sono già state realizzate 

opere idrauliche di rilievo che hanno consentito una salvaguardia dal punto di vist a 

idrogeologico, di regimazione delle acque e delle frane, diminuendo così i rischi.   
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Ci impegniamo a proseguire nelle azioni di tutela del territorio:  

- inserendo l’area di collina nell’elenco dei   paesaggi storici, presso il MiPAAFT 

(Ministero delle Politiche Agricole Agroalimentari Forestali e Turismo),  

-mantenendo il loro mosaico e stimolando i privati ad una gestione compatibile e alla 

riduzione dei rischi partecipando, qua lora vi fossero le condizioni, anche a bandi, 

pubblico/privato,  che prevedano opere di sistemazione idraulica e tutela dell’ambiente.  

Nell’ area valliva si proseguirà al completamento del progetto d’area di inserimento della 

Valdichiana e delle opere di bonifica nell’elenco dei paesaggi storici del MiPAAFT, il cui 

riconoscimento avrà ricadute importanti per l’area poiché questo è autorevole, sociale, 

occupazionale ed economico. Inoltre si adopererà nei confronti degli Enti prepost i 

perché continuino ad essere eseguiti quei lavori di manutenzione della rete idrica per 

prevenire rischi idraulici. 

7.2 Verde pubblico 

Gli eventi che si sono verificati in Italia, a seguito delle forti perturbazioni atmosferiche, 

fanno comprendere quanto sia importante focalizzare l’attenzione alla gestione del verde 

pubblico per salvaguardare l’incolumità pubblica e la biodiversità.  

Riteniamo sia giunto il momento di procedere ad assumere informazioni sullo stato di 

salute del patrimonio verde. Si  impegna alla realizzazione di un censimento qualitativo e 

quantitativo del verde pubblico. Con gli strumenti del censimento perverremo ad una 

gestione più razionale ed efficace, degli spazi verdi pubblici, con una programmazione 

degli interventi di manutenzione, di riqualificazione e di miglioramento più puntuale, 

garantendo una fruizione degli spazi più sicura. 

7.3 Riserva naturale regionale Lago di Montepulciano  

La riserva del Lago di Montepulciano è passata dal primo gennaio 2017 dalla gestione 

della Provincia di Siena a quella di Regione Toscana – settore Tutela dell’ambiente e del 

mare. Per tale motivo e in funzione di mettere in rete tutte le riserve, la Regione Toscana 

ha denominato il Lago di Montepulciano come Riserva Naturale Regionale.   

L’area tutela un prezioso patrimonio naturalistico, tale da essere inserito dalla Comunità 

europea nella Rete Natura 2000 come Sito di Interesse Comunitario e Zona a Protezione 

speciale (ZPS) per la presenza di numerose specie faunistiche molto rare e tutelate 

(soprattutto volatili).  

Gli interventi recenti hanno confermato gli obiettivi di rivitalizzazione e riquali ficazione 

dell’area destinati ad una fruizione consapevole dell’ambiente.  La ristrutturazione di 

spazi dedicati a foresteria e il ripristino della sentieristica bird watching (nuovi percorsi e 

punti di avvistamento, rimessa in funzione della torretta e si stemazione passerella lungo 

il Canale Maestro della Chiana) sono stati gli strumenti messi a disposizione all’area per 

divenire un punto di riferimento territoriale per attività di educazione ambientale. Allo 

stesso modo le attività più ricreative, ludiche , d’integrazione e sportive hanno potuto 

contare sull’istallazione di una palestra all’aperto che produce energia elettrica, su un 

battello elettrico e su un parco giochi inclusivo.  

Il nuovo mandato amministrativo incentrerà il suo impegno in alcuni temi c hiave: 
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 Conservazione: promuovere progettualità di studio e analisi delle criticità su 

aspetti naturalistici che riguardano la conservazione delle specie e degli habitat. 

Con la collaborazione di università ed enti competenti sviluppate alcune fasi di 

sperimentazione per la salvaguardia del canneto, delle specie ittiche e 

dell’avifauna.  

 Valorizzazione e promozione della Riserva Naturale Regionale:  

Le azioni di valorizzazione saranno guidate da un piano di comunicazione professionale 

che vada ad evidenziare e promuovere le potenzialità naturalistiche della riserva e tutte le 

possibilità di effettuare varie attività all’interno dell’area.  

 Sviluppo del turismo settoriale e fruizione comunitaria:  

Incentivare lo sviluppo turistico settoriale attraverso un lavoro di ricerca su base 

nazionale e internazionale legato ad individuare utenti interessati a vivere la Riserva e 

allo stesso tempo investire su incontri propedeutici pubblici aperti alle comunità per 

favorire la conoscenza delle particolarità, a volte poco conosciute, della Riser va. 

Promuovere ed inserire la Riserva nei percorsi destinati al turismo lento legato alla 

fruizione del Sentiero della Bonifica.  

 Potenziamento delle strutture esistenti, crescita dei servizi e nuove progettualità  

Completare tutta la sentieristica e punti d i avvistamento “bird watching” significherà 

coinvolgere maggiori utenti e fruitori interessati. Con la possibilità di un sistema di visita 

guidata che parta dal Centro Visite e accompagni gli utenti all’interno della Riserva, si 

incentiveranno le visite interessate ad essere partecipi di iniziative di educazione 

ambientale. Lo sviluppo di nuove progettualità sui laghetti dell’ex centro anatidi, con la 

creazione di impianto di fito -depurazione per la foresteria, amplieranno un’area destinata 

ad un centro conservazionistico di piante acquatiche autoctone e una zona destinata ad 

una scuola di pesca sportiva per bambini si amplieranno ulteriormente le offerte.  

8. TURISMO e la PROMOZIONE TERRITORIALE  

Il turismo, in questi anni, ha dimostrato di essere uno dei settori trainanti. Grazie alle 

politiche dell’Amministrazione Comunale, tese alla valorizzazione delle eccellenze sia 

eno-gastronomiche che culturali, Montepulciano si è ritagliata un ruolo importante nell’ 

evoluzione dell’offerta turistica, in un contesto territoriale più ampio e nella s ua 

promozione nel panorama internazionale, creando nuove opportunità di crescita.  

Potenziare i vari filoni del turismo diventa prioritario per continuare a far conoscere ed 

apprezzare il nostro territorio in tutto il mondo, confermando un trend che è in cr escita, 

grazie anche alla diversificazione dell’offerta che le amministrazioni di centrosinistra 

hanno saputo dare a questo fondamentale settore dell’economia poliziana.  

8.1 Governance turistica pubblica  

Partendo dagli ottimi risultati raggiunti in questi anni, intendiamo continuare a gestire il 

turismo in stretta connessione con la cultura e le attività produttive, all’interno della 

formula vincente coniata dieci anni fa che va sotto il nome di “Sistema Montepulciano”.  

Di pari passo, con questo sistema, dobbiamo muoverci anche sul versante ambientale 

(promozione e valorizzazione del Lago di Montepulciano) e su quello del turismo 
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sportivo, senza dimenticare una formula che sta prendendo molto campo: quella “slow”, 

legata agli itinerari (sentieristica ambien tale e religiosa) da fare in bici, a piedi, senza 

tralasciare la necessità di costruire percorsi per l’equiturismo.  

In questi anni le collaborazioni con soggetti privati e del mondo dell’associazionismo, 

hanno dato ottimi risultati. Dobbiamo continuare ad investire sulla promozione e, 

rafforzando il ruolo del capoluogo come attrattiva principale, valorizzare e potenziare il 

restante territorio così da ridistribuire ricchezza proveniente dal turismo, anche nelle 

frazioni.  

Un progetto che la coalizione centrosinistra per Montepulciano propone e che è 

essenziale realizzare per promuovere il “brand Montepulciano” nella sua completezza, è 

la individuazione, frazione per frazione, di “luoghi della memoria”. Ciò per presentare 

elementi di novità da inserire nell’o fferta turistica, coinvolgendo parti di territorio che 

fino ad ora non sono state toccate, se non marginalmente, dai flussi turistici.  

Pensare ad un circuito ciclo pedonale che unisca la parte bassa del comune con i sentieri 

ormai noti quali quello del Nobile, piuttosto che il Sentiero della Bonifica, significa 

mettere a sistema un intero territorio e far circolare turisti in lungo ed in largo.  

In questo modo si conoscerebbero piccole perle che noi custodiamo nelle frazioni e che 

potrebbero diventare fonte  di ricchezza anche economica attraverso la messa a sistema 

della attività, commerciali e ricettive, già presenti nell’intero territorio nonché la 

creazione di nuovi posti di lavoro.  

Dovrà essere proseguire la politica di promozione di un intero territori o con interazione 

con altre realtà fuori dai confini della Valdichiana.  Vanno messe in campo una serie di 

azioni condivise, con una visione strategica a medio/lungo termine, coordinate con i 

territori confinanti secondo una logica di promozione integrata dell’intera area.  

Dovremo, quindi, lavorare concretamente per consolidar e ed evolvere il ruolo di della 

Strada del Vino Nobile e dei Sapori della Valdichiana Senese come strumento di 

promozione e strategico per far conoscere e vivere il nostro territorio agli ospiti 

puntando su un turismo fatto di “esperienze ed emozioni”.  

Tutte queste azioni, ed altre ancora, dovranno necessariamente far parte di un piano di 

marketing promozionale turistico coordinato, efficace e al passo con i tempi, rispondente 

alle esigenze degli “ospiti” ma prima di tutto rispettoso di quelle degli abitan ti. 

8.2 Comunicazione turistica 

Il progetto riguardante l’accoglienza e la comunicazione turistica, ha portato alla 

realizzazione, sulla rete stradale provinciale nel territorio della Strada del Vino Nobile e 

dei Sapori della Valdichiana, di un sistema informatizzato ad avanzato livello 

tecnologico, con la realizzazione  di aree di sosta attrezzate e l’installazione di pannelli 

contenenti informazioni sulle aziende del territorio. Il progetto dovrà essere 

implementato con nuovi servizi a supporto dei visitatori e, contestualmente, di 

promozione delle realtà economiche del territorio stesso.  

L’ obiettivo è quello di favorire la conoscenza delle offerte di qualità di tutto il territorio. 

Ogni azione di promozione per essere realmente efficace deve poter contare  su un piano 

di informazione preciso, efficace e facilmente accessibile a tutti.  
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Un adeguato progetto di comunicazione turistica permetterà un ulteriore posizionamento 

dell’immagine Montepulciano, favorendo strategie di marketing territoriale integrato, 

partendo dal ruolo che la città riveste in qualità di ente capofila della gestione associata, 

in materia di turismo per l’area Valdichiana.  

8.3 Obiettivi di consolidamento del settore  

Dovremo lavorare su una serie di azioni determinanti e qualificanti per il  nostro agire, 

per continuare a promuovere e valorizzare il nostro territorio e la sua variegata offerta 

turistica. Si parte dalla fidelizzazione dell’ospite per incentivarlo ad una frequentazione 

più assidua dello territorio medesimo, soprattutto con l’am pliamento della gamma dei 

servizi per la sua conoscenza. 

A tale scopo è di fondamentale importanza:  

 Sviluppare il concetto “culturale” di ospitalità  

 Mantenere e sviluppare la qualità con un corretto rapporto qualità/prezzo  

 Porre attenzione e controllo all’adeguatezza delle strutture, con particolare 

riferimento a specifici bisogni di chi vive specifiche condizioni temporanee o 

permanenti 

 Migliorare la rete dei servizi legati all’accesso e alla mobilità  

 Valorizzare e promuovere l’area a valle  

 Realizzare eventi culturali e sportivi che rappresentino un ulteriore elemento di 

attrazione, già impostato con l’Università.  

Tutto questo con l’obiettivo di trasformare l’intero territorio comunale in una destinazione da visitare e 

vivere. 

8.4 Terme 

Il termalismo, soprattutto legato al filone del benessere, è un segmento in continua 

crescita e le terme di S.Albino, che rappresentano un centro di eccellenza altamente 

specializzato non solo nelle cure idropiniche ma anche in quelle della cura della pers ona, 

sono capaci di attrarre il turismo della salute che si pone sia come soggetto principale 

che come elemento complementare di altri prodotti e della destinazione turistica più in 

generale. Un turismo quindi che, all’insegna dei corretti stili di vita, n on disdegna le altre 

opportunità di attrazione che offre il nostro territorio.  

La coalizione si impegna a sostenere questo centro di eccellenza collaborando per le 

iniziative di promozione delle nostre Terme.  

 

9. AGRICOLTURA 

E’ impossibile, ed improponibil e, pensare ad ogni settore produttivo in modo autonomo 

e separato dal contesto socio-economico-culturale-turistico-ambientale. Nel territorio di 

Montepulciano e nella Valdichiana tutte le attività sono legate da relazioni dipendenti 

l’una all’altra: dall’agricoltura, al commercio,  al turismo, alla cultura. Infatti da sempre 

nel nostro territorio, lo sviluppo locale è stato inteso come un sistema complesso, dove i 
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tanti settori ed attori si interfacciano, dialogano ed attuano azioni che hanno ricadute nei 

diversi settori. 

Non è possibile pensare all’agricoltura senza meditare sui benefici che questa può portare 

al turismo, senza considerare le ricadute ai settori della ristorazione e dell’ospitalità.  

Non è possibile pensare al turismo senza collegarlo al gran de patrimonio culturale che ha 

Montepulciano. 

Non è pensabile neppure uno sviluppo economico di una società, senza che in primis si 

tenga conto delle esigenze dei residenti.  

E’ difficile pertanto, e poco razionale, progettare uno sviluppo considerando i s ettori 

produttivi come unità autonome, escludendo le relazioni che vi sono.  

Se guardiamo ai prodotti tipici , è evidente che si debba ragionare su come 

commercializzarli, a chi saranno i consumatori,  come tutelarli e valorizzarli, a cosa c’è 

dietro al prodotto tipico agro-alimentare o artigianale: storia, identità, tradizioni, saperi e 

sapori.  

Per tale motivo questa coalizione s’impegna alla creazione di un tavolo permanente di 

progettazione-consultazione-condivisione, costituito dai diversi portatori d’interesse del 

territorio affinché si possano attuare azioni di sviluppo economico locale sostenibile, con 

una visione olistica e multi -settoriale. 

Il territorio di Montepulciano è caratterizzato da un'e conomia fortemente legata al 

settore dell 'agricoltura. Nel territorio comunale risultano oltre 700 aziende impegnate nel 

settore primario e gli addetti risultano essere il 35% del totale delle unità locali attive nei 

vari settori produttivi.  

E' di primaria importanza che questa coalizione indichi la sua visione su tale comparto.  

La città di Montepulciano deve rivendicare, sull' intera area della Valdichiana Senese ed 

Aretina, il ruolo centrale di catalizzatrice delle politiche del settore agricolo, vista la  

presenza di numerosi prodotti riconosciuti d'eccellenza e il ruolo da sempre avuto quale 

comune capofila di progetti di ricerca, valorizzazione e tutela.  

Grazie all' impegno profuso dalle precedenti Amministrazioni, all' iniziativa di privati e 

alle sinergie attuate sul territorio con le associazioni di categoria, sono state intercettate 

risorse economiche, dal Piano di Sviluppo Rurale nei programmi PIF (Piani Integrati di 

Filiera), GO (Gruppi Operativi) e GAL (Gal Leader Siena per la gestione dei fondi del 

Piano Sviluppo Rurale) con ricadute economiche importanti. Negli anni è stata 

privilegiata la coltivazione dei fondi per il “food” limitando la proliferazione di impianti 

da fonti energetiche rinnovali. 

Il territorio comunale di Montepulciano è caratteriz zato da tre zone disomogenee: quella 

di alta collina caratterizzata da aree boschive e piccoli seminativi, quella di media collina 

con coltivazione di vigneti e  oliveti e quella di valle caratterizzata da coltivazioni per lo 

più estensive di tipo cerealico lo.  

Nelle tre aree si trovano allevamenti di ovini per la produzione di prodotti caseari 

d'eccellenza premiati  a livello internazionale e di bovini di razza chianina in selezione, 

altra eccellenza tipica legata al nostro territorio. Il comparto dell’agric oltura si interfaccia 
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con altri settori importanti per la nostra area come il turismo eno -gastronomico, il 

turismo ambientale, la tutela e valorizzazione del paesaggio e dell’ambiente.  

9.1 La visione fuori i confini amministrativi  

Questa coalizione è convinta che, per affrontare lo sviluppo dell’agricoltura nel futuro, si 

debba cambiare il paradigma da una visione limitata ai confini amministrativi del comune 

di Montepulciano, all 'intera area della Valdichiana Senese ed Aretina. E' necessaria una 

concezione di area vasta, che ricalchi i confini orografici e non più quelli comunali, con 

la costruzione di azioni condivise e concertate, dialogando con associazioni di categoria, 

imprenditori agricoli, commercianti, investitori al fine di  pianificare, progettare e 

realizzare misure in ottica sostenibile.  

Siamo pronti alla sfida, insieme a tutti gli attori, per agevolare ed affrontare il nuovo 

paradigma e la transizione a un'economia di area vasta. Per questo motivo ci 

impegneremo: 

- alla costituzione di un ambito della Valdichiana,  dove si possano creare relazioni tra 

tutti i portatori d’interesse; 

- ad un piano di sviluppo di medio-lungo periodo con gli obiettivi di una maggiore 

valorizzazione e tutela delle eccellenze agro -alimentari già presenti ;  

- a sistemi di conduzione più sostenibili ;  

- alla riconversione dell’agricoltura di valle a colture più redditizie riscoprendo anche 

varietà antiche.  

Ci impegniamo a sostenere le iniziative di ricerca nonché ricerca applicata ed azioni che 

possano intercettare risorse per la realizzazione di infrastrutture di produzione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, affinché la riconversione 

dell’agricoltura di valle si possa attuare.  

Polo di ricerca e sviluppo sull’agro -alimentare: 

l ’agro-alimentare è importante per Montepulciano e per l’area della Valdichiana. Gran 

parte dello sviluppo locale si incentra nei prodotti del territorio e nel rapporto che questi 

hanno con l’economia, il territorio, la storia, la cultura, l’identità e le trad izioni.  

Diverse sono le esigenze:  

-dare evidenza di tracciabilità ai prodotti , soprattutto quelli tipici. I consumatori, sempre 

più informati, sono disponibili a pagare un prezzo maggiore per questi prodotti ed i  

produttori, che dimostrando il legame con l’area, possono contrattare prezzi migliori;  

-definire le caratteristiche nutrizionali e nutraceutiche dei prodotti tipici;  

-migliorare i sistemi di produzione;  

-implementare i sistemi di agricoltura di precisione, con dati che vengono elaborati in 

informazioni e tradotti in azioni;  

- incrementare le politiche, i programmi, i piani, le azioni per un maggior sviluppo 

dell’agro-alimentare. 
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Riteniamo che un polo di ricerca e di sviluppo possa essere una risposta efficace per la 

conoscenza, la valorizzazione, la tutela, il coordinamento e lo sviluppo del comparto 

agro-alimentare dell’area Valdichiana.  

Ci impegniamo a stimolare ed agevolare la sua nascita, creando relazioni tra enti pubblici -

mondo della ricerca- università-associazioni-produttori, stimolando e sostenendo le 

azioni tramite la ricerca di risorse economiche.   

Il Vino Nobile di Montepulciano  

La filiera del Vino Nobile di Montepulciano è importantissima per il nostro territorio, dal 

punto di vista sia economico che sociale.  

Nel passato il rapporto tra il Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano e le 

Amministrazione Comunali è stato esempio improntato  su ottime relazioni. Grazie a 

queste sono state realizzate iniziative importanti come la ristrutturazione del Pozzo dei 

Grifi, il completamento della ristrutturazione della  Fortezza ed altre azioni, per 

promuovere il prodotto “Vino Nobile” e valorizzare t utto il territorio con la sua 

conoscenza a livello nazionale, europeo ed internazionale.  

L’eccellente lavoro del Consorzio, che ha perseguito un percorso di trasferimento delle 

conoscenze, finanziato nel Progetto Integrato di Filiera 2015 Soste -Nobil-Età, ha 

consentito di dare evidenza della sostenibilità a tutto il territorio. Un esempio di 

ambientalismo sociale successivamente riprodotto in altre realtà importanti a livello 

nazionale. 

Il recente acquisto di Qualità e Sviluppo Rurale da parte del Consorzio consentirà ai soci 

di avere uno strumento operativo per implementa re e gestire gli aspetti della 

sostenibilità, dell’agricoltura di precisione e della sicurezza alimentare, anche con la 

positiva ricerca di risorse economiche.  

E’ stato progettato un corso universitario con Unitelma-Sapienza sulla filiera bio-

vitivinicola, che ha riscosso interesse a livello nazionale, grazie alle sinergie in essere tra  

il Consorzio, Qualità e Sviluppo Rurale e l’ amministrazione uscente.  

Ci impegniamo a mantenere e migliorare i rapporti con il Consorzio del Vino Nobile di 

Montepulciano coadiuvandolo nei percorsi di sostenibilità, di valorizzazione e 

promozione del prodotto come veicolo per il territorio di Montepulciano, agevolando 

anche nuovi percorsi di ricerca sul comparto viti-vinicolo. 

9.2 Le produzioni tipiche 

Le produzioni tipiche locali sono volano dello sviluppo territoriale e la capacità di 

valorizzarle rappresenta un elemento decisivo per lo sviluppo del nostro sistema 

territoriale. Attraverso la valorizzazione de lle tipicità, infatti, la funzione meramente 

produttiva delle attività agricole viene integrata da nuove e diverse funzioni, tra cui la 

tutela dell’ambiente e del territorio, la conservazione della cultura e delle tradizioni 

rurali, creando spazi e luoghi interessati da nuove dinamiche di tipo economico e sociale. 

Il contemporaneo affermarsi di un modello di produzione e di consumo non di massa ha 

inoltre rafforzato e fatto emergere l’interesse per i prodotti agro -alimentari tradizionali e 

tipici, dando luogo altresì al fenomeno definito di “ristrutturazione rurale”.  
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L’attenzione verso le tipicità, in modo particolare i prodotti enogastronomici, è stata 

trainata e sostenuta dalla crescente attenzione dei cittadini alla qualità dei prodotti 

alimentari, oltre che dalla volontà di valorizzare e tramandare le tradizioni locali e ad una 

più generale adesione e ad uno stile di vita più semplice e naturale.  

Il prodotto tipico, in altri termini, diviene punto di unione tra l’autenticità di un 

territorio e il consumatore, sempre più desideroso di proposte genuine partecipative e 

strettamente collegate alle specificità del territorio che visita.  

I prodotti tipici sono forma di espressione della cultura di un territorio, influenzano 

ampiamente lo sviluppo sociale ed economico in particolare attraverso:  

-aumento dei redditi delle imprese agricole, in forma singola o associata;  

-affermazione di una occupazione qualificata;  

-maggiore vivacità sociale;  

-rigenerazione, attraverso la valorizzazione e conservazione, delle  attività tradizionali 

- sviluppo di un turismo enogastronomico che può contribuire a migliorare la 

sostenibilità economica di un territorio.  

La nostra realtà custodisce molti prodotti agro-alimentari tipici locali, anche trasformati, 

come vino, olio, chianina, maiale di cinta senese, aglione della Valdichiana, susina 

mascina di Montepulciano, mela rugginosa, pici e tanti altri.  

Per queste premesse la coalizione si impegna a continuare a sostenere le iniziative già in 

essere e a promuovere nuove progettual ità che, ponendo il prodotto tipico al centro, 

siano di valorizzazione e promozione di tutto il territorio con i suoi elementi. Si 

impegna, altresì, ad agevolare e stimolare un maggior utilizzo di prodotti e produzioni 

tipiche presso le mense, con attività  di informazione, ai giovani consumatori e non solo, 

delle pietanze che consumano così da tramandare i sapori locali. 

L’olio è un prodotto tipico di area, e non solo di Montepulciano, al quale porre 

particolare attenzione. Questa coalizione si impegna a st imolare e sostenere nuove 

progettualità ed azioni per una sua valorizzazione economica tenendo conto 

dell’importanza che tale coltivazione ha per servizi eco-sistemici e paesaggistici e sociali. 

9.3 Consumo a km.0 

Il mercato e le politiche commerciali dell e grandi multinazionali del cibo dilatano la 

distanza geografica tra il produttore e il consumatore. L’area di produzione degli alimenti 

deve tornare a essere per lo più coincidente con i luoghi in cui gli stessi vengono 

consumati, per tutelare la tradizione culinaria locale e per abbattere la soglia 

dell’inquinamento ambientale. 

Tornare a un atteggiamento di ricerca del cibo nelle aree limitrofe all’abitazione induce a 

un riequilibrio degli usi alimentari e a un rapporto con il territorio non esasperato da lla 

produzione intensiva. La vendita di cibo nei supermercati, in una realtà centralizzata e 

isolata, raggiungibile spesso solo con la macchina denuncia l’impossibilità del 

consumatore di essere educato a scegliere e a usare il cibo.  

Si definisce a chilometro zero il cibo che viene prodotto e venduto nello stesso luogo (o 

poco distante), in cui la compra/vendita è gestita dal produttore senza passare per uno o 
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più intermediari. Un prodotto a Km.0 significa più fresco, più sano, più attento 

all’ambiente quindi più sostenibile. 

Questa coalizione, oltre a continuare ed aumentare le azioni già in essere di utilizzo dei 

prodotti locali nelle pietanze delle mense comunali, si impegna a stimolare con le 

associazioni di categoria un tavolo d i concertazione e condivisione per la realizzazione di 

una progettualità che preveda la realizzazione di una rete, una distribuzione ed un 

consumo a km.0.  

Si impegna altresì i a trovare spazi fisici dove l’offerta incontri la domanda e a sostenere 

campagne di informazione e formazione per s timolare il consumo dei prodotti a Km. 0.  

10. L’ARTIGIANATO 

La coalizione centrosinistra per Montepulciano continuerà a sostenere, promuovere e 

incentivare la Mostra dell’Artigianato.  

Propone di intraprendere con la Regione Toscana un percorso per lo svolgimento di 

corsi di formazione professionale sul luogo di artigianato artistico, in cui sara nno 

coinvolti i maestri d’arte del nostro territorio. In questo modo potremo interessare quei 

giovani che vogliano intraprendere queste attività e creare a loro volta laboratori 

artigiani. 

11. La SALUTE e SANITÀ per TUTTI  

“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e 

interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può 

essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di 

legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della 

persona umana.” 

L’articolo 32 della nostra Costituzione individua “la tutela della salute” come uno dei 

diritti fondamentali dell’individuo, considerandolo un “interesse della collettività” e 

garantendo “cure gratuite agli indigenti”, in un Sistema Sanitario “pubblicistico” ed 

“universalistico”. 

Politica per la Salute: tutelare la salute signifi ca non solo garantire la cura delle malattie 

quando evidenti ma anche e soprattutto limitarne il manifestarsi; questo obiettivo può 

essere perseguito mediante la divulgazione di programmi ben definiti di prevenzione, 

agendo tramite politiche “appropriate”.  

Politica per il Sociale: assistere “la persona” con servizi socio -sanitari sostenibili, diffusi 

e facilmente accessibili, sia nei momenti socialmente difficili che nell’età più avanzata, 

nel rispetto della dignità della persona. Nostro impegno sarà quello  di avvicinare la sanità 

ai cittadini, potenziando le strutture territoriali e per dare una migliore risposta alle liste 

di attesa. 

Politica per l’Ambiente: è indispensabile avere rispetto ed attenzione per l’ambiente in 

cui viviamo, mediante l’attuazione di misure appropriate per il controllo 

dell’inquinamento, di ogni tipologia e grado, passando dallo sfruttamento incondizionato 

a programmi di sviluppo ecocompatibili.  
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Politica per la Cultura: insieme al diritto alla salute, il “diritto all’istruzione ed a lla 

cultura” rappresenta l’altro dogma “universalistico” sui  quali si fonda la civiltà e lo 

sviluppo di una nazione. 

11.1 Società della Salute  

La positiva esperienza della Società della Salute, iniziata sperimentalmente nella zona 

Valdichiana nel 2004, deve proseguire ed essere potenziata. Il modello nasce dalla 

volontà di ricondurre il governo e la programmazione dello stato di salute di un territorio 

ai Comuni ed alla Azienda Sanitaria di competenza.  

Tra gli obiettivi, quello di consentire la piena inte grazione delle attività sanitarie e socio 

sanitarie con le attività assistenziali di competenza degli enti locali, evitando duplicazioni 

di funzioni tra gli enti associati, garantendone la gestione unitaria e soluzioni 

organizzative adeguate per la presa in carico integrata del bisogno delle persone.  

La SDS ha concluso, insieme all’Amiata Senese e Val D’Orcia, un percorso di fusione 

delle due zone socio-sanitarie che si sono costituite in un’unica Società della Salute 

Amiata Senese e Val D’Orcia – Valdichiana Senese. Il nuovo bacino di utenza è di circa 

85.000 abitanti e l’obiettivo è quello di una piena integrazione e omogeneizzazione dei 

servizi nei prossimi cinque anni, soprattutto arrivare ad un livello di compartecipazione 

alla spesa per l’erogazione dei servizi di pari livello tra i due ambiti territoriali e tra tutte 

le Amministrazioni Comunali, in quanto socie del Consorzio.  

11.2 Sanità in Valdichiana 

Riteniamo di fondamentale importanza la difesa della centralità dello Stabilimento 

Ospedaliero di Nottola per tutto il territorio della Valdichiana Senese ed Amiata Senese e 

Val d’Orcia ed assicurare, insieme alla Azienda Sanitaria Locale, alla Società della Salute, 

alla Conferenza Provinciale dei Sindaci, i seguenti obiettivi:  

- ridurre le liste di attesa: 

dovremo perseguire l’obiettivo di “diminuzione delle liste d’attesa”, per dare risposte 

adeguate anche per tempistica, oltre che per qualità, al cittadino, nell’ambito del sistema 

pubblico, non costringendolo a rivolgersi al privato, se non per liber a scelta; 

- valorizzare il Presidio Ospedaliero della Valdichiana con l’integrazione in rete degli 

ospedali di Nottola-Abbadia-  La Fratta, dotandolo di adeguato personale e tecnologie  

- mantenere gli attuali servizi e livelli di assistenza e di cura:  

lo Stabilimento Ospedaliero di Nottola è stato individuato, nella direttrice Amiata – 

Nottola – La Fratta, come punto di riferimento per quanto riguarda la zona sud delle 

province di Arezzo e Siena, per le caratteristiche strutturali, di complessità dei repart i e 

delle prestazioni sanitarie erogate. Il “sistema in rete” in cui è posto lo Stabilimento 

Ospedaliero di Nottola si deve intendere come dinamico ed estensibile anche al di fuori 

del Presidio Ospedaliero della Valdichiana, mediante l’attuazione di proced ure d’intesa e 

collaborazione con i nosocomi di Arezzo e Siena, sia per quanto riguarda quelle molto 

complesse che richiedono tecnologie particolari (es. la chirurgia robotica), sia figure 

mediche di altissima specializzazione. L’applicazione della “teleme dicina” ad alcuni 

percorsi sanitari, sia dell’età adulta che pediatrica, è e dovrà essere un ulteriore elemento 

qualificante: la telemedicina consente ai professionisti di Nottola di superare le distanze, 
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mettendosi in contatto con centri di altissima spec ializzazione per la condivisione dei 

casi clinici complessi, permettendo così al paziente di affrontare la malattia e rimanere 

nel proprio ambito territoriale. Sono esempi significativi il “percorso di telemedicina 

diagnostica” della cardiologia e della pediatria con la cardiochirurgia pediatrica di Massa 

e con l’Ospedale Pediatrico Meyer di Firenze;  

- mantenere le strutture intermedie quali hospice, ospedale di comunità, medicina di 

iniziativa: 

vogliamo che la politica del “sociale” entri anche nel nostro nosocomio, mediante 

l’attenzione assistenziale alle esigenze dei pazienti portatori di handicap ricoverati, di cui 

va tutelata la privacy e garantita la “convivenza” nei reparti. Al contempo riteniamo 

assolutamente indispensabile promuovere l’ulteriore svi luppo della fase territoriale delle 

“Cure Intermedie”, attraverso l’utilizzo appropriato dell’Agenzia Continuità Ospedale 

Territorio, nelle realtà dei posti di degenza dell’hospice e dell’ospedale di comunità. La 

distanza, aumentata da una viabilità diffic ile, rende indispensabile la presenza di un 

ospedale generalista che contempli tutte le discipline di maggiore rilievo in modo da non 

privare un bacino di utenza, peraltro esteso di per sé e ulteriormente ampliato dalle 

mobilità di confine extraregionali (Umbria in particolare), dei servizi necessari;  

- valorizzare il ruolo della Medicina Generale nel processo di miglioramento della 

continuità dell’assistenza ospedale-territorio e territorio-ospedale: 

fra gli “obiettivi prioritari” del programma per garantire servizi equi, solidali ed efficienti 

ai residenti del nostro territorio, rientra la valorizzazione del ruolo di “protagonista” del 

Medico di Medicina Generale, figura centrale nella rete assistenziale del territorio. 

Nell’ambito delle forme organ izzative della Medicina Generale si è attuata un’opera di 

coordinamento dei professionisti e dell’assistenza, migliorando l’offerta delle prestazioni 

sanitarie territoriali: dall’ attuazione di programmi di prevenzione delle malattie e di 

informazione, al sostegno del paziente nella fase diagnostica e terapeutica della malattia, 

mediante l’indirizzo nei percorsi sanitari più appropriati della rete allargata dei servizi, sia 

territoriali che ospedalieri. L’Accordo Integrativo Aziendale tra i Medici di Medici na 

Generale e l’Azienda Toscana Sud Est, ha sviluppato obiettivi importanti quali la presa in 

cura del paziente garantendo la continuità ospedale -territorio e territorio-ospedale. È 

ritenuta fondamentale allo scopo la crescita del ruolo delle Aggregazioni Funzionali 

Territorio, che ha consentito l’apertura del Centro Comune di San Cristofano. Tale 

presidio permette ai Medici di Medicina Generale delle possibilità organizzative e 

gestionali per assolvere ai nuovi compiti delle Cure Primarie e migliorare form e di 

medicina d’iniziativa. 

11.3 Pronto Soccorso: avamposto per la salute dei cittadini  

Una attenzione particolare va rivolta al Pronto Soccorso, avamposto essenziale nel 

sistema sanitario. Il Pronto Soccorso ha ottenuto fondi ammontanti a circa due milion i di 

euro per investimenti strutturali e per un adeguamento della dotazione organica.  

La parte strutturale rispecchierà quelli che sono gli standard di efficienza e le direttive 

della Delibera regionale n° 806 del Luglio 2017, che individua un nuovo modell o 

operativo il quale prevede tre linee di attività:  

1 - Linea di attività ad alta complessità  
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2 - Linea di attività a complessità intermedia  

3 - Linea di attività a bassa complessità  

Alla sua nascita il Pronto Soccorso rispondeva alle esigenze di circa 10. 000 accessi 

all’anno, oggi ne gestisce circa 30.000. Pur riconoscendo l’appropriatezza del sistema, è 

imprescindibile un aumento della dotazione organica medica e infermieristica.  

Ciò permetterebbe la doppia guardia medica notturna e di intraprendere un pe rcorso 

formativo con strutture ospedaliero -universitarie a più alto livello di casistica e 

specializzazione. 

L a coalizione   si impegna a vigilare e a collaborare insieme agli altri partner istituzionali 

per la tutela della sanità pubblica. Sul Pronto Soccorso vigilerà per far sì  che tale 

ristrutturazione venga completata nei tempi previsti per dare ai cittadini un servizio 

efficiente e rispondente alla domanda.  

LO STATO SOCIALE 

Stato sociale è conoscenza, cultura, ambiente, territorio, stile di vita e di  consumo, diritto 

alla salute e di cura, contrasto alla violenza, uguaglianza di opportunità e di accesso, 

sistema di relazioni, accoglienza. In una parola è Comunità.  

Stato sociale implica pratiche per il miglioramento della salute, la promozione della 

conoscenza e delle competenze, il sostegno dei gruppi e delle persone in difficoltà, la 

messa a disposizione di facilitatori sociali per conoscere, comunicare, apprendere abilità.  

Una coalizione che ha come progetto politico il miglioramento della qualità di  vita del 

cittadino non può che porre al primo posto del suo programma elettorale i bisogni che i 

cittadini hanno e la loro soluzione attraverso un efficiente ed efficace “Rete di Servizi 

alle Persone”. 

Solo una rete integrata di servizi sociali, sanitari,  sportivi e culturali, è in grado di 

promuovere condizioni di benessere e inclusione nella comunità e di prevenire, 

rimuovere e ridurre situazioni di disagio dovute a condizioni economiche, psico -sociali o 

ad altre forme di fragilità, attraverso il coinvol gimento di tutti gli attori sociali pubblici e 

privati operanti sul territorio.  

I profondi cambiamenti demografici ed anche epidemiologici che interessano la nostra 

società, le diverse e nuove dinamiche partecipative, l’esasperazione creata dalla crisi 

economica e finanziaria, richiedono un continuo adeguamento del modello di stato 

sociale, così da poter garantire nel tempo servizi di qualità, fondamentali per lo sviluppo 

dei territori. 

Per assicurare il miglior utilizzo possibile delle risorse della comuni tà in un contesto 

cittadino, dove i profili sociali si stanno ridefinendo e dove i bisogni delle persone sono 

crescenti per complessità e articolazione (precarietà del lavoro, progressivo 

invecchiamento della popolazione, integrazione sociale sono solo alc uni dei temi), 

diventano fondamentali l ’integrazione delle politiche urbanistiche, abitative, della salute e 

dell’istruzione, la riprogettazione continua dei servizi, l ’investimento sulle capacità delle 

persone, delle famiglie e delle formazioni sociali.  

La programmazione condivisa con la rete dei servizi territoriali, la regolazione del 

sistema, la gestione associata sono strumenti che il Comune deve mettere in campo per 
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adeguare le risposte ai bisogni dei cittadini, facendosi carico di ciascuna delle tema tiche 

che riguardano il sociale. 

11.1 Le disabilità 

La città è per tutti e per tutte, è necessario investire per liberare al massimo le nostre 

città dalle barriere architettoniche. Focalizzare l’impegno dell’Ente sui diritti delle 

persone con disabilità, comporta un cambiamento di natura culturale per riconvertire gli 

interventi in favore delle persone con disabilità da una modalità settoriale e frammentaria 

ad un approccio globale per la costruzione di una società pienamente inclusiva e di un 

ambiente a misura di tutti. 

Questa coalizione dovrà continuare a promuovere e sostenere, anche con risorse proprie 

di bilancio, azioni volte a garantire il diritto allo studio degli alunni diversamente abili.  

Le azioni messe in campo dovranno essere rivolte in primo luogo all’assistenza 

specialistica degli alunni che frequentano la scuola dell’infanzia primaria e secondaria di 

primo grado, all’acquisto di strumenti e arredi consoni alle diverse tipologie di disabilità.  

Le richieste di assistenza specialistica sono inf atti in aumento, per tale ragione l’impegno 

per il futuro sarà quello di prestare sempre più attenzione per i ragazzi diversamente 

abili, potenziando i servizi già in essere e promuovendo nuove iniziative.  

L'integrazione dei bambini e dei ragazzi con bisogni speciali sviluppa nei servizi educativi 

e nella scuola opportunità di inclusione che, per essere effettive, devono dialogare con i 

bisogni che le famiglie ed i soggetti stessi esprimono nel loro percorso esistenziale.  

La messa in rete delle opportunità proposte, a partire dalla formazione, in raccordo con il 

sociale, il sanitario, il territorio, in una prospettiva di integrazione, opera per una 

comunità solidale e coesa sviluppando le competenze di enti e soggetti diversi, in primo 

luogo delle famiglie. 

La più chiara definizione e comunicazione delle opportunità rivolte ai cittadini, la 

possibilità di fruirne in modo semplificato, rendono più efficace il percorso di inclusione 

e la spesa sociale che la comunità sostiene per garantirlo.   

Continueremo a sostenere con forza l’attività della Società della Salute, che ha ottenuto 

risultati importanti aderendo alla progettualità regionale relativa alla “Vita 

Indipendente”, a quella sulle “Gravi disabilità del “Dopo di Noi” che, grazie alla 

collaborazione pubblico-privato, garantirà il funzionamento di laboratori di autonomia e 

soluzioni residenziali per i disabili gravi nel territorio, con l’obiettivo di preparare i 

disabili e i loro congiunti ad un percorso di distacco. In questo modo verrà garantita loro 

una soluzione nell’eventualità in cui venissero  a mancare i familiari . 

Particolare attenzione sarà prestata al Centro Diurno di Gracciano, che rappresenta una 

risorsa preziosa per il territorio, poiché assicura ai disabili che lo frequentano cura  e 

assistenza qualificata nonché alle famiglie degli ospiti la possibilità di provvedere alle 

quotidiane incombenze con più tranquillità e serenità.  

Contrasto alla povertà ed al disagio sociale - Inclusione 

Sfide importanti attendono il futuro dei servizi alla persona, il calo progressivo delle 

risorse (regionali e statali) la crescita e la diversificazione della domanda, l 'emergere del 

fenomeno delle “nuove povertà” attribuiscono sempre più all’ente locale un ruolo chiave 



34 
 

nella risoluzione delle problematiche esistenti, con strumenti flessibili e con modalità 

integrate che interessino le politiche del lavoro, le politiche per le imprese e l'esame 

attento della attuale situazione economica.  

Si profila un contesto in cui il cambiamento è veloce e continuo: se  muta la domanda, 

deve necessariamente e tempestivamente mutare anche la risposta, in una logica di 

allineamento del servizio offerto in funzione delle esigenze espresse dalla popolazione.  

Oggi, anche in relazione alla complessità crescente dei bisogni dei  cittadini e delle loro 

famiglie, diventa essenziale un sistema unificato di accesso ai servizi e presa in carico, 

che preveda criteri e modalità comuni. La realizzazione di questo obiettivo passa 

attraverso lo sviluppo di una rete di punti unitari di acce sso, per questo dovrà essere 

mantenuto anzi potenziato lo sportello informativo, oggi attivo presso lo Spic, che 

assicura il diritto all 'accesso alla rete dei servizi e all’informazione. 

Per il futuro, la coalizione si impegna a lavorare sempre più in stre tta sinergia con le 

organizzazioni che operano nel sociale, anche allo scopo di meglio individuare gli 

effettivi bisogni ed i disagi vissuti dai cittadini, italiani e stranieri, più deboli.  

Sono stati già sperimentati con successo la programmazione e l’uti lizzo di strumenti 

innovativi di reinserimento al lavoro e nella comunità e di sostegno al reddito familiare: 

l’Amministrazione comunale uscente ha investito importanti risorse di bilancio per 

finanziare gli inserimenti sociali al fine di offrire opportuni tà di inclusione nella 

comunità di donne e uomini che vivono una situazione di disagio sociale.  

Continueremo a rafforzare tali progetti di inclusione, prevedendo anche nuove forme di 

collaborazione con l’associazionismo o con le altre istituzioni presenti sul territorio. Così 

come continueremo a promuovere il benessere e l 'autonomia dei cittadini, dei nuclei 

familiari e della comunità locale, in stretta sinergia con i servizi sociali che operano sul 

territorio. 

A tale scopo garantiremo un punto di ascolto s ettimanale sul territorio comunale, 

cosicché  i cittadini possano rappresentare i propri problemi e presentare le proprie 

richieste, trovare ascolto, concordare i possibili interventi, ottenere le prestazioni 

previste per le persone e le loro famiglie.  

Lo strumento di programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello di 

zona, costituito dal Piano Integrato di Salute e del Piano di Inclusione Zonale, oltre a 

definire i bisogni e le necessità del territorio, indica le priorità strategiche  e gli obiettivi 

da raggiungere nel triennio di attuazione e le relative disponibilità finanziarie, sempre 

avendo come punto di partenza il criterio del bisogno.  

Sostegno alle famiglie e servizi per la prima infanzia  

La coalizione manterrà il sostegno alle  famiglie numerose e a quelle in difficoltà, anche 

attraverso il potenziamento delle politiche tariffarie e tributarie solidali, relativamente ai 

consumi ed ai servizi  essenziali come i rifiuti e l’ addizionale comunale Irpef. 

Il sostegno alle famiglie numerose e a quelle in difficoltà sarà assicurato con la garanzia 

di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle madri e dei 

padri con elevati carichi di cura, migliorando i servizi che consentano l’accesso, l’ascolto, 

l’informazione, l’orientamento dei cittadini e la presa in carico dei loro bisogni/problemi.  
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Montepulciano è dotata di ben due nidi d’infanzia comunali, due a gestione privata ed 

uno domiciliare e l’impegno della coalizione è quello di mantenere l’offerta pubb lica. 

L’attività di controllo e di coordinamento è stata recentemente affidata alla figura del 

coordinatore pedagogico comunale per assicurare la qualità del servizio.  

Ci impegniamo a migliorare e supportare l’offerta educativa dei nidi d’infanzia comunale  

come sostegno concreto alle famiglie.  

11.2 Anziani 

La prossima amministrazione dovrà impiegare ogni energia affinché  sia garantito il 

sostegno alla non autosufficienza, attraverso l’azione della Società della Salute (Progetto 

regionale Assistenza continua), e alla autosufficienza.  

La coalizione si impegna a sostenere tra l’altro gli interventi a sostegno della do miciliarità 

e in particolare l’assistenza domiciliare leggera e non, tramite spesa a domicilio, assistenti 

familiari, servizi semiresidenziali, interventi destinati al contrasto della “fragilità sociale” 

di anziani e disabili soli ma in condizioni di parziale autosufficienza, rimodulando 

l'utilizzo delle risorse disponibili in funzione dei nuovi bisogni sociali e promuovendone 

nuove forme. 

Proseguiremo l’organizzazione di soggiorni estivi, attività ricreative e di socializzazione 

delle persone anziane, così come non dovrà mancare il sostegno pubblico ai centri 

anziani, che svolgono nel nostro territorio un importantissimo ruolo di supporto 

all’Ente. 

11.3 Politiche abitative 

I recenti interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale sono riusciti a dare parziale 

sollievo a numerosi nuclei famigliari in difficoltà per fornire risposta alla richiesta 

sempre più pressante richiesta di alloggi dovuta alla congiuntura economica.  

Si tratta ora  di porre attenzione alle situazioni di emergenza abitativa, studiando 

soluzioni innovative che riescano ad impedire lo stanziamento permanente dei soggetti 

che hanno superato la fase emergenziale.  

A tal fine sarà utile prevedere un periodico rapporto/incontro con il servizio sociale per 

valutare la presa in carico delle situazioni certificate in fase di assegnazione dell'alloggio 

e delle precarie condizioni di solvenza alla locazione.  

Ci impegniamo perché l’Amministrazione comunale continui ad essere parte attiva, in 

ambito provinciale, nell’indirizzare le politiche abitative, cosicché siano rappresentati i 

bisogni abitativi dei singoli territori e favorire una rapida e condivisa attuazione delle 

politiche abitative stesse. 

12 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  

Sensibile all’ambiente e attento alle nuove esigenze  

Il trasporto pubblico locale è un servizio essenziale per ogni territorio, specialmente in 

aree come le nostre costituite da più centri abitati distanti tra loro, dalla presenza degli 

Ospedali Riuniti della Valdichiana Senese e dal polo scolastico poliziano, punto di 

riferimento del sud della nostra provincia.  
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E’ un servizio essenziale, se pensiamo al tema dell’accessibilità al nostro territorio, che 

ha come motore economico il turismo. Tema che diventa di primaria importa nza 

specialmente se la visione si indirizza verso uno sviluppo dei settori “slow” ed 

ambientali. 

In questo contesto, abbiamo il dovere di sottolineare come la mancanza di scali 

aeroportuali di riferimento e per l’alta velocità, siano aspetti penalizzanti. Tanto più se 

consideriamo che l’unico punto di collegamento è la stazione ferroviaria di 

Montepulciano Stazione, che risulta comunque di secondo livello e scollegata dal 

capoluogo. 

Per questi motivi, pur nella consapevolezza che la gestione del trasporto pubblico locale 

è di competenza regionale, sarà impegno della coalizione intrattenere rapporti stretti sia 

con la Regione Toscana sia con le aziende gestori del servizio per rivedere e migl iorare il 

servizio offerto. 

I nostri obiettivi quindi dovranno essere quindi i seguenti:  

-migliorare i collegamenti con gli Ospedali Riuniti della Valdichiana Senese,  ospedale 

considerato strategico per tutta la zona sud della provincia senese e non solo, magari 

provando a porre le basi per lo sviluppo di un servizio a chiamata;   

-potenziare i collegamenti con i punti considerati essenziali e strategici in un territorio 

che presenta un’importante vocazione turistico -culturale, specialmente nei periodi di 

maggior afflusso a partire da quelli tra la Stazione ferroviaria di Montepulciano Stazione 

verso il capoluogo; 

-sviluppare un piano pluriennale con il gestore del servizio, che metta al primo posto 

l’attenzione all’ambiente, 

- sostituire per il centro storico il “Pollicino” con altri mezzi di trasporto o con veicoli 

elettrici o di ultima generazione,  

- dotare il territorio di accessori che consentano l’interazione dei mezzi pubblici con il 

turismo lento, come ad esempio le rastrelliere per bici, per u n’ idea di trasporto 

sostenibile ed ecologico, che rivendichiamo;  

- installare “paline” elettroniche, che indichino il tempo di attesa per l’arrivo del mezzo 

pubblico nei luoghi strategici del territorio, così come il pagamento del biglietto con 

carta di credito. Tutte innovazioni che saranno senza dubbio apprezzate sia dai nostri 

concittadini che dai turisti; 

-valutare ogni possibilità che possa dare maggiore accessibilità al nostro territorio, a 

partire da eventuali possibilità che permettano lo sviluppo ed una  migliore messa in rete 

della stazione ferroviaria presente nel nostro comune.  

Nell’ottica di un quadro normativo che considera i trasporti tra i servizi di interesse 

generale, ci faremo promotori di una modernizzazione della rete, per un servizio più 

capillare e per coincidenze dei mezzi puntuali con altri treni.  

13. LO SPORT per TUTTI 

Le numerose associazioni che operano nel settore sportivo, fanno sì che il nostro 

comune possa offrire un panorama completo degli sport da praticare, oltre agli sport 
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tradizionali fra cui calcio, pallavolo, ciclismo, tennis, nuoto,  tiro con l’arco e arti marziali 

si sono affermate nuove discipline come podismo e rugby, rendendo così più ampia e 

variegata l’offerta sportiva. 

E’ necessario continuare a favorire la stretta  collaborazione tra il mondo sportivo 

rappresentato dall’associazionismo locale e quello scolastico, in quanto questa pratica 

costituisce un importante momento educativo, di socializzazione e di abbattimento di 

certe barriere. 

Molto è stato fatto per facil itare l’esercizio effettivo di una sana pratica sportiva. 

Importanti risorse sono state impiegate, nel territorio comunale, per consentire a tutti di 

praticare uno sport: sono stati realizzati impianti sportivi decentrati e diffusi in ogni 

centro abitato, anche nei più piccoli. L’intensa fioritura di associazioni sportive, con la 

loro preziosa attività, è la dimostrazione del successo di questa politica.  

La coalizione si impegna: 

- a valorizzare la funzione educativa dello sport  

- ad organizzare eventi sportivi che siano elementi di promozione turistica.  

Intendiamo continuare a promuovere e sviluppare sinergie con il mondo dello sport per 

realizzare progetti più complessi, sia sportivi che socio -sanitari, per favorire maggiore 

integrazione e crescita sociale all’interno della nostra comunità.  

Riteniamo che una adeguata azione di valorizzazione non possa prescindere dalla 

costante attenzione al mantenimento degli impianti sportivi e dal loro utilizzo equo e il 

più possibile diffuso, nonché dall’ammodernamento di alcuni di essi per essere 

rispondenti alle mutate esigenze.  

Particolare riguardo dovrà essere riservato al settore giovanile e dilettantistico nella 

convinzione che abbiano un’alta valenza sociale. Uno strumento per poter promuovere la 

salute, il benessere psicofisico e la socialità attraverso la pratica sportiva, è rappresentato 

“dall’osservatorio comunale dello sport”, che avrà come obiettivo la promozione ed il 

sostegno di ogni iniziativa tesa a rendere accessibile lo sport a cittadini di ogni età e 

condizione sociale. 

14. MANUTENZIONE e SICUREZZA dei CENTRI ABITATI  

Per tutti i Centri abitati la coalizione centrosinistra per Montepulciano si impegna ad 

assicurare: 

- Interventi per la sicurezza stradale finalizzati alla tutela dei cittadini ed alla 

riduzione del numero degli incidenti stradali ed alle sue conseguenze  

- Illuminazione dei passaggi pedonali per la sicurezza dei pedoni  

- Miglioramento dell’arredo urbano  

In particolare, la coalizione individua nei seguenti centri abitati questi interventi 

prioritari: 

 

14.1 Abbadia  
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L'opera di riqualificazione del centro abitato avviata negli ultimi anni dovrà trovare 

compimento con la realizzazione dei tratti di marciapiede che possano collegare il centro 

abitato verso il bivio di Ascianello e Via della Fornace.  Questo permetterà di poter 

attraversare a piedi tutto l'abitato. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla piazza 

principale, tutt'oggi luogo di incontro e socializzazione. Stessa attenzione anche alle aree 

periferiche: in località Fonte al Giunco dovrà essere portata a termine l'urbanizzazione, 

prevista per il fine di questo mandato amministrativo, completando l'opera con 

l'installazione dell' il luminazione pubblica. Allo stesso modo in località Sciarti avremo 

l'obiettivo di posizionare un primo tratto di pubblica illuminazione, così come ripensare 

al posizionamento della postazione di raccolta rifiuti da sottoporre alla video 

sorveglianza.  

 

14.2 Acquaviva  

Perseguita ogni azione che abbia il fine di deviare il traffico pesante fuori dall'abitato  e 

migliorare la vivibilità del centro di Acquaviva. Particolare attenzione dovrà essere posta 

anche alla realizzazione parcheggi per dare risposte al centro del paese e di marciapiedi in 

Via Leopardi per migliorare la sicurezza nella strada che porta alle  scuole. Importante 

inoltre sarà il collegamento tra Via delle Vecchie Mura e Via del Tombino, in modo da 

poter migliorare gli accessi e le uscite senza creare difficoltà agli utenti.  

14.3 Gracciano  

La Casa delle Associazioni: individuazione di idonea struttura pubblica che funzionerà da 

spazio  per la cittadinanza e per tutte le attività sociali della frazione. Utilizzabile dalle 

Associazioni che operano nel territorio il cui uso dovrà essere disciplinato da apposito 

regolamento.  

Sistemazione delle Aree Verdi : la progettazione in corso dell'area verde nella zona PEEP  

dovrà concretizzarsi per l'aggregazione della comunità con previsione di varie attività 

ludico-sportive. Revisione e sistemazione delle piccole are e verdi presenti nella Fraz ione. 

Sicurezza, arredo e decoro urbano: Illuminazione del centro abitato nelle parti mancanti 

ed in particolare previsione di lampioni a terra nei giardini.  Marciapiedi in particolare 

Via Umbria e Via Toscana e attraversamenti pedonali protetti. Sistemaz ione dei muri di 

contenimento.  

14.4 S.Albino  

Sistemazione della parte esterna del rettangolo del vecchio campo sportivo “Campino”, 

area verde di S.Albino. L’intervento dovrebbe prevedere la realizzazione di una tribuna a 

forma di anfiteatro, seguendo l’andamento naturale del terreno, con una superficie 

calpestabile da utilizzare come campo polivalente. La riqualificazione permettere di far 

diventare l’area punto di aggregazione per tutta la comunità. Il centro sportivo è mal 

collegato con la frazione. Dovrebbe essere creata prioritariamente una  sentieristica 

pedonale oppure ciclabile o carrabile. 

Si ritiene anche fondamentale il collegamento delle Terme di Montepulciano con il 

capoluogo per permettere a tutti di arrivare alla città senza l’utilizzo di auto vetture, visto 

il notevole incremento turistico degli ultimi anni. Altra necessità è un collegamento 
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pedonale e ciclabile tra la frazione e il centro e il collegamento con servizio pubblico tra 

le Terme e il capoluogo, considerato l’i ncremento turistico di S.Albino. 

 

14.5 Stazione  

L'opera di riqualificazione del centro abitato e in particolare di via Firenze che si sta 

completando proprio in questo periodo dovrà comunque trovare compimento con la 

riqualificazione dell 'attuale magazzino adiacente la ferro via ad oggi rimasto fuori dal 

progetto di riqualificazione. Inoltre, vista la mancanza di una sala polivalente da 

destinare alle esigenze della cittadinanza, l'attuale locale adibito a bocciodromo verrà 

riqualificato per tale utilizzo.  

La nostra coalizione, particolarmente attenta alle esigenze dei più giovani che ad oggi 

hanno pochi spazi e non adeguati alle loro esigenze, intende creare un'area verde  

individuata nell’area “Bosco” che sempre più vede incrementare il numero degli abitanti 

ed in particolare di giovani e bambini con necessità di punti di ritrovo.  

14.6 Valiano    

Agevolazione di nuove forme di turismo tra cui l’ “albergo diffuso”. E’ questa una 

tipologia di recente diffusione che utilizza a fini turistici le case vuote ristrutturate e 

risponde ad una parte della domanda turistica che coniuga sostenibilità e rispetto 

ambientale. Le caratteristiche del centro storico di Valiano consento no di pensare a un 

“paese albergo”. Questa esperienza ha già trovato in altri luoghi simili di tutta Italia una 

felice collocazione, l’albergo diffuso non ha sede in una struttura ma si estende su varie 

parti del centro storico, ha cioè un carattere “disseminato”. Si potrebbe così far rivivere 

un borgo lontano dalle rotte turistiche, adatto ad un viaggiatore che vuole fare una 

esperienza di sapori e tradizioni locali. Ci impegn iamo inoltre alla risistemazione degli 

impianti sportivi. 

 

******  


